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| ATTUALITÀ | 


INSEDIATO DAL MINISTRO RESTIVO 


il rinnovato Consiglio Superiore 
dell'Agricoltura e delle Foreste 


Con Decreto del Presidente della Repubblica in data 3 marzo 
1967 è stato costituito il Consiglio Superiore dell'Agricoltura e 
Foreste per il biennio 1967-1968. 

Alla presidenza del predetto Consiglio è stato nominato il 
dott. Alessandro Benedetti. Presidenti delle Sezioni sono il dott. 
Virgilio Pinardi per la prima Sezione (sperimentazione e fitopa- 
tologia); per la seconda Sezione il dott. Elio Negretti (coltiva- 
zione erbacee ed arboree, escluse le forestali); per la terza Se- 
zione il dott. Livio Scabardi (zootecnia e caccia); per la quarta 
Sezione il dott. Francesco Marenghi (bonifica e colonizzazione); 
per la quinta Sezione il dott. Ferdinando Scalambretti (foreste). 

Il Segretario Generale dell'UNCEM fa parte della quinta Se- 
zione. 

Lo studio in ordine ai diversi problemi tecnici ed operativi 
relativi al settore zootecnico con specifico riferimento agli alle- 
vamenti bovini; l'esame degli schemi dei « piani zonali » previsti 
dal Secondo Piano Verde e gli aspetti che attengono ad una più 
idonea qualificazione delle produzioni frutticole in relazione alle 
esigenze che oggi si pongono sui mercati nazionali ed esteri sono 
stati tre temi su cui il Ministro per l'Agricoltura on. Restivo ha 
invitato il Consiglio Superiore dell'Agricoltura e delle Foreste — 
riunito in assemblea generale per l'apertura ufficiale della VII 
Sessione — a soffermare la sua particolare attenzione, nel quadro 
del vasto ambito di competenze ad esso proprie. 

Nel suo intervento il Ministro — dopo aver porto un cordiale 
saluto ai parlamentari ed alle altre autorità convenute per la ce- 
rimonia, tra le quali i Sottosegretari on.li Antoniozzi, Camangi, 
Principe e Schietroma, i presidenti delle Commissioni per l'Agri- 
coltura del Senato sen. Di Rocco e della Camera on. Sedati, il sen. 
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Medici ha sottolineato l'importanza della funzione del Consiglio 
Superiore nel vasto processo evolutivo che in questo momento ca- 
ratterizza l'economia agricola del Paese, anche per effetto dell'in- 
tegrazione economica europea. 

In questo quadro l'Amministrazione, nell'ambito dei problemi 
da avviare a soluzione, considera con particolare interesse quello 
di porre il Consiglio in grado di potenziare la propria attività c 
di conferire ad esso una maggiore efficacia anche attraverso pos- 
sibili ed opportuni adeguamenti di compiti, in un più appropriato 
contesto normativo. Questa più valida configurazione del Con- 
siglio Superiore va ricercata e collocata in quel vasto riordino 
delle strutture centrali e periferiche del Dicastero dell'agricoltura 
e delle foreste, la cui esigenza è stata autorevolmente sottolineata 
dal Consiglio Nazionale dell'economia e del lavoro e che costi- 
tuisce, ormai, un preciso impegno. 

In ordine alle già accennate direttive alle quali il Consiglio 
dovrà prevalentemente indirizzare la propria azione, per quanto 
concerne i « piani di zona », l'on. Restivo ha messo in evidenza 
come l'importanza di tali strumenti al fine di un razionale ed or- 
ganico sviluppo dei comprensori interessati, la complessità delle 
azioni che si renderanno necessarie, gli stessi aspetti tecnici ed 
economici dei riferimenti produitivistici da essi contenuti, giusti- 
fichino l'esigenza di un meditato parere da parte del Consiglio, 
anche per il fatto che attraverso tali strumenti sarà possibile rea- 
lizzare un più strelto coordinamento tra l'attività pubblica e quel- 
la privata. 

Per la zootecnia il Ministro ha ricordato che il nuovo Piano 
Verde ha messo a punto strumenti e modi di azione per consen- 
tire interventi che si ispirino anche ad opportuni criteri di con- 
centrazione, in aderenza alle indicazioni del Programma econo- 
mico nazionale. Ma è indubbio — ha soggiunto — che il consoli- 
damento del settore e un suo più determinante apporto non solo 
all'economia agricola ma a tutto il contesto economico del Paese, 
pongono implicazioni tecniche di varia natura e non sempre di 
agevole soluzione, in ordine alle quali è opportuno si esprimano 
le diverse competenze ed esperienze che il Consiglio Superiore 
raccoglie nella sua specifica Sezione, sì da consentire chiare linee 
di azione alle quali possano richiamarsi le scelte degli operatori. 

Infine, una più idonea qualificazione delle produzioni frutti- 
cole in relazione alle esigenze che si pongono sui mercati nazio 
nali ed esteri può aprire in molte plaghe del nostro territorio 
ulteriori affermazioni in questo settore, nella misura in cui il no- 
stro Paese saprà produrre ed offrire prodotti qualitativamente 
idonei sia per il consumo allo stato fresco, sia per l'industria di 
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trasformazione. Anche in questo campo il Consiglio potrà fornire 
all'Amministrazione suggerimenti ed indicazioni specie per quanto 
riguarda gli aspetti relativi alle varietà, ai connessi calendari di 
produzione, alle prescrizioni tecniche che a livello regionale l’Am- 
ministrazione dovrà stabilire ai fini della concessione degli in- 
centivi previsti dal Piano Verde. 

Il Ministro ha infine ribadito la posizi ne di particolare ri- 
lievo che il Consiglio Superiore dell'Agricoltura e delle Foreste 
viene ad assumere in questo quadro di azioni e di prospettive di 
politica agraria c l'importanza della sua collaborazione ai fini 
dell'avvio a soluzione dei connessi problemi. 

Prima del Ministro il presidente del Consiglio dott. Alessan- 
dro Benedetti aveva rivolto ai rappresentanti del Governo e del 
Parlamento ed alle altre autorità convenute un cordiale indirizzo 
di saluto. 

Lo stesso dott. Benedetti ha quindi commemorato la figura e 
l'attività del prof. Nazareno Strampelli, illustre genetista di fama 
mondiale, di cui quest'anno ricorre il centenario della nascita. Il 
presidente Benedetti si è particolarmente intrattenuto sull'opera 
di selezione delle forme vegetali realizzata dal prof. Strampelli, 
con particolare riferimento ai successi da lui conseguiti nel set- 
tore dei grani, che consentirono non soltanto di risolvere un pro- 
blema alimentare allora assillante, ma di ottenere — nel parti- 
colare settore — livelli produttivi unitari pressochè sconosciuti 
nel passato, recando in tal modo un determinante contributo al 
miglioramento dei redditi agricoli. 

Il Consiglio Superiore, sotto la presidenza del dott. Ales- 
sandro Benedetti, ha tenuto poi la prima seduta plenaria trattan- 
do numerose proposte di classifica di Comprensori di bonifica 
montana interessanti oltre duecento comuni montani di varie re- 
gioni. 

Successivamente si è riunita, sotto la presidenza del dott. 
Ferdinando Scalambretti, la quinta Sezione del Consiglio Superio- 
re, per trattare gli affari di propria competenza inerenti il settore 
forestale (piani economici, ecc.) ed i vincoli idrogeologici. 


LA ATTESA RIFORMA 
DELLA FINANZA LOCALE 


Dichiarazioni dell’on. Ghio 
alla Commissione Interni della Camera 


All'assemblea dell'ANCI a Salerno nel settembre 66 e al no- 
siro Congresso nazionale in dicembre abbiamo esaminato, sulla 
base di ampie e documentate relazioni, i problemi posti alla hase 
della vita e dello sviluppo degli Enti locali, cioè la loro autonomia 
finanziaria, senza della quale è diffcile configurare attività vera- 
mente autonome degli Enti suddetti. 

Dopo i Congressi suddetti si è avuta alla Camera l'approva- 
zione del testo del « Programma economico per il quinquennio 
1966-70 » e, pertanto, il Governo è impegnato, anche in pendenza 
del voto del secondo ramo del Parlamento, ad operare secondo 
quelle indicazioni. 

Purtroppo, la politica dei pannicelli caldi, contro la quale tan- 
te volte abbiamo protestato, continua, o minaccia di continuare. 

È di questi giorni la notizia che è quasi pronto il disegno di 
legge sulla riforma dell'IGE, con la istituzione della nuova im- 
posta IVA, e lo stesso Ministro che da la notizia, il giorno sei 
guente fa sapere che in attesa della riforma... si proporrà alle Ca- 
mere un elenco supplettivo di generi di consumo da assoggettare 
ad imposta in modo da recuperare, si dice, una trentina di mi- 
liardi da assegnare agli Enti locali per alleviarne le gravi condi- 
zioni finanziarie. 

Nel quadro delle nostre istanze in materia di finanze va ri- 
cordato che attendiamo che il Governo mantenga la promessa 
di pagare per gli anni ’65 e ‘66 ai comuni il mancato introito del- 
l'imposta sul vino mentre comincia a ripercuotersi negativamente 
in taluni bilanci il mancato introito dell'imposta di consumo sui 
materiali di costruzione, dalla quale sono state esentate nume- 
rose costruzioni. 

Va ancora ricordata la vicenda dell'Imposta unica sull’ener- 
gia elettrica che L’ENEL non ha pagato ai comuni, alle provincie, 
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alle camere di commercio e alle Aziende autonome di soggiorno 
per il 1966 ammontante all'importo, documentato dalla nostra 
inchiesta presso gli Enti interessati, di quindici miliardi, tanti 
quanti ne sono stati versati (quale compartecipazione annuale sul- 
l'importo di lire uno e trenta per KWO dall’ENEL dal '63 al '65). 

La nota proposta di legge dell'on. Ghio, per fare pagare al- 
l'’ENEL il 23% di quanto ha pagato fino al '65 è in discussione 
alla Camera, come abbiamo riferito nell'ultimo numero della Ri- 
vista, e speriamo che almeno per questa entrata sia possibile re- 
cuperare quanto è stato perduto. 

In questo quadro, che non vuole essere pessimistico, ma è 
semplicemente realistico, inseriamo alcune dichiarazioni fatte dal- 
l'on. Ghio in seno alla Commissione interni della Camera, che 
per iniziativa del suo presidente on. Sullo, sta conducendo una 
indagine sull'argomento e la risposta data dal Ministro del Te- 
soro. 

Intervenendo nel dibattito, dopo la relazione svolta alla Com- 
missione dal Ministro del Tesoro on. Emilio Colombo, il presi- 
dente dell'UNCEM ha accennato al blocco delle assunzioni degli 
Enti locali — da più parti richiesto — asserendo che ove ciò non 
fosse possibile si dovrebbe attuare tale provvedimento nei con- 
fronti di quegli Enti locali che hanno già molto personale in so- 
prannumero. 

L'on. Ghio, riferendosi alle norme della Costituzione perchè a 
nuove spese deliberate dal Parlamento siano reperite contempo- 
raneamente nuove entrate e richiamandosi ai voti espressi dal 
mostro recente Congresso in materia, ha dichiarato: 


« Per quanto riguarda la questione dell'applicazione di una 
specie di art. 81 nei riguardi degli Enti locali, vorrei sottolineare 
che ciò presupporrebbe una parziale sanatoria di quei provvedi- 
menti che sono stati adottati in questi ultimi anni e per i quali 
non vi è stato un sostitutivo permanente. Mi riferisco, tanto per 
fare un esempio, all'imposta sul vino, all'imposta di consumo pre- 
vista dal superdecreto e soprattutto all'imposta ICAP per l’ENEL, 
che creerebbe, oltre tutto, un maggior ordine nel bilancio dello 
Stato, in quanto mostrerebbe chiaramente quanto ogni Ente, com- 
preso l’ENEL, costa allo Stato, in quanto attualmente ogni volta 
che concediamo a ciascun Ente una esenzione contributiva, dia- 
mo ad esso una patente di miglioramento del bilancio, senza che 
in realtà i responsabili siano indotti a non peggiorare ed anzi a 
migliorare le condizioni del proprio bilancio. 

Come quarto quesito, vorrei conoscere l'opinione del mini- 
stro sull’eventualità di un miglioramento del coordinamento de- 
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gli interventi dello Stato, previsti dalle varie leggi, a favore degli 
Enti locali. Attualmente, difatti, uno stesso comune fruisce di 
provvedimenti predisposti da vari ministeri, e riesce quindi a ot- 
tenere più contributi, mentre invece altri comuni sono privi di 
qualunque ausilio statale. 

Un altro quesito si riferisce ai contributi a carico dello stato 
con percentuale di oneri a carico anche degli Enti locali. È questo 
un motivo di discriminazione, in quanto vi sono degli Enti locali 
che hanno un bilancio più ristretto e non sono quindi in grado 
di ottenere contributi, in quanto non possono accollarsi neppure 
minimi oneri, mentre altri comuni, in condizioni più floride, pos- 
sono accedere a tali facilitazioni in quanto hanno i mezzi per far 
fronte agli oneri derivanti dalla concessione di contributi ». 


Il Ministro del Tesoro ha così risposto: 


« AI primo quesito dell'on. Ghio (cioè il blocco delle assun- 
zioni degli Enti locali - n.d.r.) ho già risposto, dichiarandomi per- 
fettamente d'accordo con l’interpretazione da lui data. 

Per quanto riguarda le sostituzioni e integrazioni, credo che 
non sia possibile sforzarsi di equilibrare l'onere di una legge con 
il maggiore introito derivante da un'altra, ma che occorra piut- 
tosto cercare di reperire un maggior cespite di entrata di cui 
potersi servire ». 


On. Ghio: 


« Se il Ministro me lo consente, vorrei fare una breve anno- 
tazione a questo proposito. Sono a conoscenza di quello che è 
indubbiamente un caso limite, ma che può agevolmente servire 
da chiaro esempio dell’attuale situazione. Vi è difatti un comune 
che si vede privato, a proposito dell’ICAP per l’ENEL, di quasi 
l'88 per cento delle sue entrate. Come ripeto questo è certo un 
caso macroscopico, ma vi sono indubbiamente altri comuni che 
si trovano in condizioni di poco meno gravi di quella ora deli- 
neata ». 


On. Colombo, Ministro del Tesoro: 


« Devo dire allora che altri cespiti non sarebbero sostitutivi, 
con la conseguenza che noi dovremmo provvedere mettendo a ca- 
rico del bilancio dello Stato questa parte di oneri? Questa è una 
soluzione che io vedo con una certa perplessità. A meno che na- 
turalmente il Ministro delle finanze non sia in grado di far pas- 
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sare per il bilancio dello Stato questo onere, prevedendo però 
nello stesso tempo una diversa entrata. In tal caso non avrei nulla 
da obiettare, salvo esprimere il giudizio che il Ministero del te- 
soro deve sempre dare circa gli effetti di determinate imposi- 
zioni della produzione del reddito, in quanto ogni aspetto è col- 
legato con l'altro. 

Per quanto riguarda il coordinamento, debbo dire che gli epi- 
sodi verificatisi dipendono dal fatto che le contribuzioni sono 
gestite da Ministeri diversi (agricoltura, tesoro, interno, e via di- 
cendo). Un'operazione di concentrazione in un'unica amministra- 
zione potrebbe certamente rappresentare una forma di coordina- 
mento; una cosa diversa è però trovare il titolare unico. Per 
esempio, il Ministero dei lavori pubblici dovrebbe devolvere i 
contributi per le fognature al Ministero per l'interno. Io (e in que- 
sto non avrei nessuna difficoltà) dovrei allargare la competenza 
del Ministero dell'interno e del Ministero della pubblica istru- 
zione a proposito delle contribuzioni per le spese scolastiche. 
Peraltro, non posso non ammettere l'esigenza di operare un tale 
maggiore coordinamento » 
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I COMITATI REGIONALI 
PREPARANO I « PIANI » 


I Comitati Regionali per la programmazione economica stan- 
no preparando i « Piani » di sviluppo economico per i rispettivi 
territori. 

Gli Enti montani, anche se non sono presenti nei Comitati 
Regionali a mezzo di propri diretti rappresentanti, hanno collabo- 
rato alla stesura delle bozze dei « Piani », ora in discussione, for- 
nendo ampia documentazione degli studi compiuti dalle Comu- 
nità montane e Consigli di Valle, dai Consorzi di bacino imbrifero 
montano, dai Consorzi di bonifica montana; da tutti quegli Enti, 
cioè, che da anni hanno programmato la propria attività tesa allo 
sviluppo economico e sociale delle Comunità amministrate. 

Riteniamo di fare cosa gradita ai lettori presentando, da que- 
sto numero, un ampio notiziario sull'attività dei Comitati regio- 
nali della programmazione, sia sulla base delle notizie forniteci 
direttamente, sia con nostri particolari « servizi ». 

In questo numero pubblichiamo notizie sulla proposta del 
« Piano » per due Regioni che riassumono i punti più alti e i punti 
più bassi della situazione economica italiana: la Lombardia e la 
Basilicata. 

Saremo grati a quanti vorranno prendere contatti con la Re- 
dazione per l'invio di studi e saggi relativi ai Piani regionali di 
sviluppo. 


BASILICATA 
Tre laboriose sedute 


Il Comitato Regionale per la Programmazione Economica della 
Basilicata si è riunito, sotto la presidenza del prof. Scardaccione, nella 


propria sede di Potenza nei giorni 15 e 26 aprile e 9 maggio. 
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Nel corso delle sedute sono stati discussi il programma di inve- 
stimenti e le prospettive di occupazione nel settore industriale della 
Basilicata in riferimento al quinquennio 1966-70. L'argomento è stato 
introdotto da una dettagliata relazione del dott. Delfino, Segretario 
del Comitato, il quale ha illustrato i risultati di uno studio in ma- 
teria appena concluso in équipe tra la Segreteria tecnica del Comitato 
e alcuni esperti del settore. A seguito di tale esposizione sono inter- 
venuti nel dibattito, con il Presidente Scardaccione, i Commissari 
Galeone, Annunziata, Verrastro, Salvatore, Padula, D'Elia i quali 
sì sono unanimemente pronunciati in favore delle analisi e delle con- 
clusioni condotte nello studio, nel quale hanno riconosciuto elementi 
di sostanziale realismo, piena rispondenza con le scelte del Comitato, 
approfondita individuazione delle attitudini e delle possibilità che la 
Regione può esprimere in tale campo di attività. 

Lo studio, non si ferma, di fatti, ad analisi di tradizionale tipo 
ricognitivo, ma formula programmi concreti per ciascun tipo d'in- 
dustria ritenuto idonco ad un suo impianto nella Regione. Sono stati 
messi a fuoco i problemi relativi all'imprenditoria privata, il ruolo 
dell'azienda pubblica, le particolari funzioni di una istituenda « Fi- 
nanziaria Regionale », nonchè la organizzazione territoriale del si- 
stema industriale. 


La Segreteria tecnica ha presentato all'esame del Comitato quat- 
tro documenti di studio, due sull'agricoltura (« Analisi del settore 
agricolo della Basilicata per aree ed itinerari di sviluppo ad econo- 
mia integrata » e « Prospettive, programmi di investimento ed obiet- 
tivi di produzione e di occupazione al 1970 e al 1980 nel settore agri- 
colo regionale ») e due indagini sul problema del finanziamento del 
piano regionale di sviluppo (« Analisi, dimensioni e prospettive della 
finanza pubblica in Basilicata » e « Il mercato monetario e finanziario 
della Basilicata e il finanziamento degli investimenti »), il cui vaglio 
è stato demandato a due apposite Commissioni tecniche composte da 
membri del Comitato, responsabili di pubbliche amministrazioni, 
rappresentanti di categorie imprenditoriali e Direttori dei più impor- 
tanti istituti di credito. 

Nella seduta del Comitato il dr. Damiano, responsabile degli studi 
sull'agricoltura presso la Segreteria Tecnica, ha illustrato l'indagine 
condotta sul settore agricolo regionale impostata su una nuova sud- 
divisione zonale della regione (non più analizzata per montagna, col- 
lina e pianura, ma per « specifiche aree ad economia integrata » ove 
vengono ad essere considerati insieme e contemporaneamente i pro- 
blemi economici, particolari ma anche comuni, a più ambienti pur 
di diversa altitudine ed ecologia). Successivamente il dr. Delfino, Se- 
gretario del Comitato, ha esposto il documento sui programmi di in- 
vestimento e sugli obiettivi dì occupazione e di produzione nel settore 
agricolo, in riferimento al 1970 e al 1980, con particolare riguardo 
alle aree irrigue ed agli aspetti produttivi dell'economia montana- 
collinare. Sono quindi intervenuti nel dibattito, con il Presidente 
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Scardaccione, i commissari Vignoli, Santopietro, Santovito, Verrastro 
ed Aiello, i quali concordando, nella sostanza, con l'impostazione ge- 
nerale dei programmi formulati e con il conseguente calcolo degli 
investimenti, hanno tuttavia suggerito talune verifiche di dettaglio. 
In particolare sono state definite coperture piuttosto larghe per i 
futuri fabbisogni di acqua per uso irriguo, industriale e potabile nel- 
la regione lucana. Sono stati inoltre forniti chiarimenti sui metodi 
di calcolo delle previsioni sulla produzione lorda vendibile dell'agri- 
coltura, che a prima vista apparivano improntati a un certo ottimi- 
smo, ma che sono poi risultati, ad un esame condotto sotto diversi 
profili, corrispondenti a delle ragionevoli aspettative sullo sviluppo 
del settore agricolo della regione. 

L'attività di definizione di aspetti particolari del piano regio- 
nale è continuata attraverso il lavoro di una Commissione, per i 
problemi della finanza pubblica e di una Commissione per i problemi 
del credito e del risparmio. Dopo ampia discussione a carattere tecni- 
co, coordinata dal prof. Selan, consulente del Comitato e dal dott. Del- 
fino, Segretario del Comitato, che hanno diretto entrambe le indagini, 
i membri delle Commissioni si sono dichiarati favorevolmente con- 
cordi sulle analisi e le conclusioni degli studi, mentre hanno notevol- 
mente contribuito ad approfondire forme e modalità degli strumenti 
organizzativi necessari alla realizzazione degli investimenti, con par- 
ticolare riguardo ad una Società regionale finanziaria e ad organismi 
consortili per l'operatività intercomunale. 

Nella seduta del 5 maggio, infine, il presidente ha presentato 
ed illustrato brevemente la relazione generale sullo schema regionale 
di sviluppo, predisposta dalla Segreteria Tecnica. La relazione si ar- 
ticola su una prima parte che fissa le premesse del processo di svi- 
luppo e che individua i fattori produttivi, su una seconda che pro- 
pone i programmi dei settori produttivi (agricoltura, industria, arti- 
gianato, turismo), su una terza parte che definisce l’assetto territoriale, 
la demografia e il movimento migratorio, l'evoluzione e la struttura 
delle forze di lavoro, il quadro settoriale dell'occupazione, e i pro- 
grammi per gli impieghi sociali (istruzione e qualificazione profes- 
sionale in particolare). 

Sono state consegnate, inoltre, altre tre indagini che contengono 
le prime analisi ed i relativi programmi a medio termine sull'arti- 
gianato, il turismo, l'istruzione e la qualificazione professionale, cu- 
rate rispettivamente, dai dott. Continanza, D'Agostino e Coviello della 
Segreteria Tecnica. 

Dopo aver definito il calendario di lavoro per la definitiva ap- 
provazione dello schema regionale, il Comitato si è aggiornato al 23 
maggio prossimo. 


LOMBARDIA 


Eliminare i contrasti e accrescere 
lo sviluppo umano e sociale 


Una Lombardia « lanciata » a raggiungere il traguardo che le com- 
pete, quello del « Progetto di piano di sviluppo economico regionale » 
presentato il 29 aprile a Milano dal presidente del CRPE, Piero 
Bassetti e che il Comitato regionale dovrà esaminare e dibattere pri- 
ma di approvare. 

Una Lombardia che guarda agli anni settanta con profonda con- 
vinzione di quanto dovrà rappresentare, di quello che dovrà essere, 
di cosa dovrà significare a livello nazionale. 

Una Lombardia che avrà come obbiettivo quello di eliminare od 
attenuare almeno i contrasti esistenti sul piano economico, sociale, 
civile, favorendo il rilancio culturale, territoriale, dei trasporti, del- 
la produzione di ricchezza, della assistenza. 

Due i grandi cardini di problemi su cui il Comitato regionale 


ha concentrato la sua attenzione: 

— il problema di come concretamente assicurare lo sviluppo cultu- 
rale e civile dell'individuo e della società lombarda, in una situa- 
zione nella quale le condizioni essenziali per questo sviluppo ap- 
paiono estremamente carenti; 

— il problema di come eliminare lo stato esistente oggi in Lom- 
bardia fra la spinta propria del tradizionale punto di forza della 
nostra regione e cioè il suo settore produttivo, con le sue esi- 
genze di crescita, di imporre la propria logica, i propri modelli 
di consumo, di realizzare le proprie condizioni di efficienza e la 
debolezza ed inadeguatezza delle corrispondenti, eppure indispen- 
sabili, strutture organizzative della vita associata: ma, questo, 
senza impedire che l'intera società lombarda e quindi la sua 
economia, mantenga inalterata e spinga anzi al massimo la sua 
efficienza. 


Due grandi temi che possono essere definiti come finalità del pia- 
no regionale lombardo che trascendono il quinquennio. 

C'è infatti una Lombardia che guarda all'Europa e al mondo, per 
organizzarsi a livello di competitività dal punto di vista produttivo 
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e a livello di standards molto avanzati dal punto di vista della vita 
associata e civile; una Lombardia alla quale, a loro volta, il Paese, 
l'Europa, il mondo internazionale con cui in forme diverse intratte- 
niamo rapporti, guardano non come ad una regione isolata, come ad 
una regione italiana « speciale » ma come ad una regione fra le altre 
di un Paese intero che ha bisogno ancora di superare gravi forme 
di arretratezza e pesanti squilibri che già producono, e sempre più 
produrranno, diseconomie, costi economici e sociali al complesso del- 
la econonia europea. 

E c'è una Lombardia che si dibatte a volte fra carenze dramma- 
tiche, proprie di settori che sono fondamentali per mantenere questo 
suo ruolo: si pensi solo alla scuola, alla Università, alla ricerca. 

La Lombardia ha dunque due chiare responsabilità: 


— di essere elemento attivo e propulsivo della nostra nazione, a li- 
vello di competitività internazionale nei confronti delle aree più 
avanzate, per creare una quota più rilevante di risorse per l'intero 
Paese; 


— di essere elemento importante per superare squilibri, depressioni 
ed i ritardi che tormentano ancora l'economia e la vita sociale 
dell’Italia, collaborando a portare l’Italia nella sua interezza ad 
uguale livello non solo di produttività ma anche di standards di 
vita associata. 


Su questa linea si sviluppa l'intero Piano. Una « filosofia » che non 
può essere in nessun modo lombarda in senso speciale, una filosofia 
del piano quinquennale dal punto di vista economico e del piano ur- 
banistico nazionale dal punto di vista territoriale. È una filosofia na- 
zionale per una maggiore giustizia sociale e un maggiore equilibrio 
per tutto il paese. Per essa non solo la questione meridionale, ma an- 
che quella settentrionale rientrano in una unitaria questione nazio- 
nale. Non era possibile dunque volere nè una Lombardia estrema- 
mente avanzata perchè la Lombardia non sarebbe sufficiente ad evi- 
tare la meridionalizzazione e l'emarginazione di un Paese siffatto ri- 
spetto all'Europa; nè una Lombardia socialmente ed economicamente 
depressa per un male inteso appiattimento medio, perchè la Lom- 
bardia deve collaborare fortemente perchè le altre regioni raggiun- 
gano il suo stesso livello, una volta che essa sia stata posta in pieno 
movimento. 

Se uno di questi modelli fosse attuato, l’involuzione del nostro 
Paese sarebbe inevitabile. 

Il modo di evitare questi errori, è, appunto, la via dell'equilibrio 
dinamico che è alla base del piano quinquennale e del Piano Lombardo 
in particolare. 


PROGRAMMI BASE DELLA REGIONE: 


Istruzione, Trasporti, Assistenza 


cli FRANCO GIANNANTONI 


La Lombardia: un territorio ad altissima capacità e potenzialità 
produttiva con «squassi » sociali e civili numerosi e assai gravi. 

Un primo gruppo di proposte del « piano » riguarda una serie 
di ipotesi-obbiettivi, relativi allo sfondo sul quale si vorrà e dovrà 
operare e riguardanti, perciò, in particolare la popolazione, il red- 
dito, l'occupazione e certe esigenze del territorio. Sfondo in coerenza 
con il piano nazionale. 

Un secondo, che concerne veri ce propri obbiettivi specifici di azio- 
ne e mete collettive da proporre come finalità per una azione coordi- 
nata, capace di accrescere il grado di sviluppo umano e sociale, prima 
ancora che economico, della nostra regione. 

Al primo gruppo appartengono le ipotesi-obbiettivo, tese al perse- 
guimento del massimo tasso disponibile di sviluppo del valore ag- 
giunto prodotto e della piena occupazione nella regione con i vincoli 
di elevare al massimo la capacità della Lombardia di produrre risorse 
anche per il resto del paese (con investimenti di razionalizzazione e 
tecnologici), di richieste minime di braccia da altre regioni cioè di 
immigrati (obbiettivo di popolazione del 1971: 8.556.000 abitanti contro 
gli 8 milioni e 7 mila di oggi), di elevare al massimo la capacità della 
Lombardia di trasferire queste risorse nelle regioni italiane sotto- 
sviluppate. Un trasferimento da non attuare solo in termini di pre- 
lievi fiscali e previdenziali come ora accade ma in termini di investi- 
menti e di finanziamenti. Nei limiti di questi obbiettivi prioritari, si 
dovrà anche perseguire un aumento del livello medio e una più equa 
distribuzione degli standards dei consumi civili, con riguardo ai 
gruppi, settori e zone della regione che siano sotto i livelli regionali 
e nazionali ritenuti accettabili, ponendo la regione in condizione di 
esportare esperienze tecniche e capitale umano. 

Ne discende un problema di indirizzo e di selezione della quan- 
tità e dei tipi di investimenti privati e pubblici e di consumi pub- 
blici nella regione, in funzione di una scala prioritaria. 

I principali settori (secondo gruppo) di interventi, previsti dal 
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Piano, riguardano: la Istruzione, che in uno schema « ottimale » pre- 
vede un tasso di scolarità del 100% per la scuola elementare, del 
98 % per la scuola media, del 50% per la istruzione media supe- 
riore e la istituzione di un biennio di formazione polivalente elevando 
di due anni l'età dell'obbligo e riducendo a tre anni il periodo di istru- 
zione media superiore. Per tale ipotesi occorrerebbero 200 miliardi 
(il doppio di quanto si è speso in passato). 

Senza dimenticare che il Piano sottolinea una serie di bisogni del 
settore che vanno dalla scuola elementare fino alla istruzione media 
superiore e che si possono quantificare così: fabbisogni in tema di 
attrezzature scolastiche (di circa 120 miliardi), fabbisogni necessari 
per colmare lo « scarto » esistente fra la situazione dei licenziamenti 
presumibile al 1969-70 e quella risultante dalla previsione al 69-70 
della situazione 1965-'66 (valutabili nell'ordine di 30 miliardi). 

Nei Trasporti le indicazioni del Piano sono analitiche. Per i tra- 
sporti « urbani » ed in concessione, importante appare il completa- 
mento della linea 1 e apertura della 2 della Metropolitana di Milano, 
per un investimento totale di 85 miliardi, più la entrata in funzione 
della rete già attrezzata delle Ferrovie celeri dell'Adda, con prolunga- 
menti a Treviglio e Bergamo. Per gli aereoporti si prevedono investi- 
menti di 9 miliardi nel quinquennio da parte della SEA. Per le idrovie 
la regione è interessata a due grandi infrastrutture: il canale sud 
« Milano-Cremona-Po » ed il canale Nord « Ticino-Milano nord-Min- 
cio » mare Adriatico (Venezia). Per il settore portuale la Lombardia 
non ha diretti interessi anche se le indicazioni si portano verso un 
potenziamento del porto di Genova, naturale sbocco. 

Per le autostrade, le risorse disponibili dovrebbero essere di 
circa 155 miliardi. A fronte stanno investimenti per opere da com- 
pletare e per progetti di massima già stesi. 

Nel quinquennio sono da prevedere investimenti per la Tangen- 
ziale Ovest di Milano e per le autostrade Como-Chiasso, Piacenza- 
Cremona-Brescia, Bergamo-Como-Varese-Laveno (Pedemontana) non- 
chè per il tratto « Brescia-Gargnano » della autostrada Brescia-Riva 
del Garda. 

Per la viabilità statale ed ordinaria le risorse dovrebbero ammon- 
tare a circa 275 miliardi; si dovrebbe passare alla fase esecutiva per 
la realizzazione della strada statale n. 36 Lecco-Colico e al rifacimento 
della « 33 » del « Sempione ». 

Nel piano si tiene conto anche del dover risolvere il problema 
dei trafori, Stelvio o Spluga (da decidere), del canale navigabile « Ti- 
cino-Milano Nord-Mincio » e quello degli aereoporti per turismo. 

Oltre ad Istruzione e Trasporti, il programma dei cinque anni 
prossimi prevede di tenere in evidenza il settore della Assistenza. Il 
settore degli istituti per anziani appare quello che maggiormente ne- 
cessita di interventi atti a portare il livello delle prestazioni ad uno 
standard compatibile con le esigenze della società civile. Idem per gli 
istituti per ricovero dei minori, degli asili nido, per le scuole ma- 
terne. 
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Un discorso a parte merita il settore ospedaliero: qui la adozione 
di uno standard di posti letti rapportato alla popolazione che sia sul 
livello di quello suggerito per i Paesi più progrediti, porterebbe alla 
necessità di costruire nel quinquennio 1966-71, 27 mila nuovi posti 
letto con una media annua di 5400 posti letto. 

Per quanto concerne gli interventi nel settore delle attività pro- 
duttive possono sintetizzarsi in due gruppi principali: interventi di- 
retti atti a facilitare gli insediamenti industriali in quelle zone che 
per infrastrutture di carattere generale e disponibilità di mano d'opera 
qualificata sono mature per accogliere detti insediamenti; interventi 
diretti a favorire la « commassazione » fondiaria tenendo conto degli 
scopi del Piano Verde. L'agricoltura perderebbe 45 mila addetti che 
troveranno lavoro nelle attività terziarie mentre la occupazione nella 
industria dovrebbe mantenersi stazionaria. 

Come detto il ricorso alla immigrazione dovrà essere minimo... 

Per quanto concerne la situazione delle istituzioni e della finanza 
locale si rileva la esigenza di una riorganizzazione, razionalizzazione e 
coordinamento delle politiche delle amministrazioni pubbliche lombar- 
de nel quadro di un'azione programmata, un aumento della produt- 
tività e della qualificazione della spesa pubblica locale, una azione 
di stimolo per tutte quelle riforme di carattere giuridico-istituzionale 
che possano facilitare la partecipazione e l'assolvimento dei compiti 
assegnati dal progetto di piano economico regionale. 

Questo l'iter del Piano, il suo svolgimento, raffrontato alla realtà 
del divenire logico. 

Gli strumenti per raggiungere l'obbiettivo. Di differenti tipi; la 
Regione, come strumento-base ed, in attesa che questa sia costituita, 
le Provincie ed i Consorzi fra gli Enti locali. Viene anche suggerito del 
« nuovo »: un Fondo comune di garanzia per i comuni della Regione, 
un Ente regionale per i trasporti, una Finanziaria industriale, un Ente 
di sviluppo per l'Agricoltura, un organismo di coordinamento per la 
istruzione, un Demanio del verde per salvare i paesaggi. 

Ora il Piano andrà in discussione. Il Comitato vaglierà e modifi- 
cherà. Il Piano andrà poi a Roma. 
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Assemblea Straordinaria 
dei Presidenti di Provincie 


sulla « funzione della provincia nell'attuazione programmata 
di un sistema di sicurezza sociale » 


Si è svolta a Roma nei giorni 12 e 13 maggio l'Assemblea straor- 
dinaria dei presidenti delle provincie per la trattazione di un argo- 
mento di viva attualità: « la funzione della provincia nell’attuazione 
programmata di un sistema di sicurezza sociale ». 

Vi hanno preso parte numerosi presidenti accompagnati da 
assessori, direttori di Ospedali psichiatrici, di Consorzi antituberco- 
lari e funzionari. 

Sotto Ia presidenza del presidente della provincia di Roma, dott. 
Girolamo Mechelli, dopo la prolusione del presidente dell'Unione delle 
provincie d'Italia (UPI) avv. Francesco Cattanei, hanno svolto la loro 
relazione i signori: 


Dott. Fabio Fiorelli, presidente della provincia di Terni, sul tema: 
« Aspetti territoriali della programmazione sanitaria ». 


Dott. Virgilio Lazzeroni, presidente della provincia di Siena, sul tema: 
« Attribuzioni e compiti della salute mentale ». 


Dott. Giuseppe Meloni, presidente della provincia di Cagliari, sul te- 
ma: « L'assistenza nell'azione degli Enti locali ». 


Le relazioni sono state presentate a titolo personale dai vari 
relatori ed hanno dato luogo ad un ampio e vivace dibattito. Gli 
orientamenti emersi dal dibattito saranno oggetto di esame dal Con- 
siglio direttivo dell’UPI, il quale esprimerà poi l'orientamento preva- 
lente emerso in seno all'Unione sull'importante argomento. 

Al Convegno il presidente dell’UNCEM on. Enrico Ghio ha in- 
dirizzato un cordiale saluto. ° 

Durante il Convegno si è inaugurata l’ampliata sede dell'UPI 
alla presenza del Ministro degli Interni on. Taviani. 
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Nominati i Presidenti 
degli Enti di Sviluppo 


Il Consiglio dei Ministri, nella seduta del 17 aprile 1967, ha no- 
minato i presidenti degli Enti di Sviluppo. 

Il Consiglio ha deliberato la conferma dell'avv. Tommaso Morlino 
alla Presidenza dell'Ente Maremmia, Ente di sviluppo in Toscana e 
Lazio; la conferma del prof. Decio Scardaccione alla presidenza del- 
l'Ente di sviluppo di Puglia, Lucania e Molise; la nomina del sig. 
Rolando Tagliatti alla presidenza dell'Ente di sviluppo per il Delta 
Padano; la nomina dell'avv. Ugo Pesce alla presidenza dell'Ente Fu- 
cino, Ente di sviluppo d'Abruzzo; la nomina del dr. Giuseppe Guer- 
rieri alla presidenza dell'Ente di sviluppo per l'Umbria e la nomina 
del dr. Leonardo Cripari a presidente dell'Opera Sila. 

Ai presidenti degli Enti di Sviluppo che operano nelle zone mon- 
tane e in particolare all'avv. Morlino, Consigliere Nazionale dell'UN- 
CEM, il nostro augurio di buon lavoro. 


XVI FESTA NAZIONALE DELLA MONTAGNA 


La « Festa della Montagna » del 1967 avrà luogo nell'Italia 
settentrionale sul Monte Penna, in provincia di Parma; per 
l’Italia centrale a Campocatino, in provincia di Frosinone; per 
l'Italia meridionale nel cuore del Gargano sotto i faggi seco- 
lari della Foresta Umbra. 


La « Festa » sarà celebrata nelle tre località in un unico 
giorno, la « giornata della montagna », il 9 luglio 1967. Nella 
stessa data saranno tenute anche le Feste regionali della 
montagna. 
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Approvate le direttive regionali 
per l'applicazione del Piano Verde 


Il CIPE, Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, ha completato, nella seduta del 17 maggio, l'esame 
delle direttive regionali per l'applicazione del piano Verde in agri- 
coltura, con l'approvazione delle direttive relative al Piemonte e 
alla Sicilia. 

Queste direttive vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale 
e divengono pertanto operanti in tutto il Paese. 

A proposito dell'applicazione del Piano Verde si è avuta no- 
tizia in questi giorni di una circolare del Ministro Restivo con 
la quale si dispone che tutte le opere di miglioramento fondiario, 
anche nelle zone montane, saranno eseguite sotto la sovrainten- 
denza degli Ispettorati Agrari e non più, per le zone montane, 
degli Ispettorati ripartimentali delle Foreste. Trattandosi di una 
grossa novità ci riserviamo di commentare sul prossimo numero 
la suddetta circolare ministeriale. 


Dalla Gazzetta Ufficiale 


La G.U. n. 104 del 14 aprile 1967 ha pubblicato il D.P.R. 10 no- 
vembre 1966 n. 1365 col quale il territorio della Valle Antigorio e For- 
mazza (prov. Novara) è stato classificato ai sensi e per gli effetti 
della legge 25 luglio 1952 n. 991, Comprensorio di bonifica montana 
per ha. 35.001. 

La G.U. n. 105 del 27 aprile 1967 ha pubblicato il decreto 16 di- 
cembre 1966 n. 1368 col quale il territorio montano della Valle Va- 
raita (prov. di Cuneo) è stato classificato ai sensi per gli effetti della 


legge 25 luglio 1952 n. 991 Comprensorio di bonifica montana per 
ha. 43.382. 
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| VITA dell'UNCEM | 


NELLA NUOVA SEDE 
DI VIA ROMAGNOSI 


Dal 2 maggio, come preannunciato, gli uffici dell'UNCEM, della 
FEDERBIM e de « IL MONTANARO D'ITALIA » sono stati trasfe- 
riti in via Giandomenico Romagnosi n. 1 (1° piano), angolo Via Maria 
Luisa di Savoia. 


Nuovi numeri telefonici: 353936 - 359139. 


L'orario d'ufficio è dalle ore 8 alle 13 e dalle 14 alle 17 dal lu- 
nedì al venerdì. 


Indirizzando la corrispondenza aggiungere il numero del quar- 
tiere postale dopo l'indicazione della città: UNCEM via Giandome- 
nico Romagnosi, 1 - Roma (9). 

La nuova sede dell'UNCEM si raggiunge in pochi minuti dalla 
stazione Termini con l'autobus n. 99 (capolinea sul piazzale Cinque- 
cento, all'uscita della stazione) o con l'autobus n. 20, scendendo in 
piazzale Flaminio, a cento metri dalla sede. 


NOMINE 


Il Ministro dei Lavori Pubblici, accogliendo la richiesta dell'UN- 
CEM, con provvedimento del 17 maggio 1967, ha nominato il prof. 
Orfeo Turno Rotini, vice presidente dell'Unione, membro della Com- 
missione Ministeriale per la sistemazione idraulica e difesa del suolo. 

Lo stesso Ministro dei LL.PP. on. Mancini ha accolto le desi- 
gnazioni fatte dall’UNCEM, a seguito del voto del recente Congresso, 
per la nomina di propri rappresentanti nella Commissione per la ri- 
forma del Testo Unico sulle acque ed impianti elettrici dell’I1 di- 
cembre 1933 n. 1775. 

In rappresentanza dell’UNCEM sono presenti nella Commissione 
l'avv. Cesare Trebeschi e il dottor Carlo Bleggi, consiglieri nazio- 
nali dell'Unione. 


In rappresentanza della FEDERBIM è presente il presidente avv. 
Gianni Oberto-Tarena. 
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SOPRALLUOGHI AI BIM 


Nel quadro delle revisioni delle delimitazioni dei Bacini imbri- 
feri montani, dichiarati illegittimi dalle note sentenze della Suprema 
Corte di Cassazione, si sono effettuati numerosi sopralluoghi nei BIM 
oggetto di contestazione. 

Ai suddetti sopralluoghi, riguardanti i BIM Nera Velino, Brenta, 
Aterno-Pescara e Liri Garigliano, erano presenti per l’UNCEM il se- 
gretario generale, cav. Giuseppe Piazzoni e per la FEDERBIM il di- 
rettore, geom. Carlo Parola accompagnati dai membri della Giunta 
Esecutiva cav. Enrico Pancheri, dott. Giovanni Rizzi e comm. Oreste 
Goffredi ed i tecnici e legali dell'ENEL, dell'UNAPACE e delle Aziende 
municipalizzate. Si sono poi tenute alcune riunioni presso la Dire- 
zione generale dell'ENEL per l'esame delle risultanze degli accerta- 
menti in loco. 
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RIUNITA 
LA GIUNTA DELLA FEDERBIM 


La Giunta Esecutiva della FEDERBIM si è riunita a Verona, pres- 
so la sede del Consorzio BIM Adige, il giorno 24 aprile. 


Erano presenti il presidente, avv. Gianni Oberto, il vice presi- 
dente, sen. Athos Valsecchi, ed i membri comm. Ezio Baldovin, avv. 
Neristo Benedetti, dott. Carlo Bleggi, cav. Albino Brun, avv. Vittorio 
Foradori, avv. Hans Ghedina, prof. Giacomo Mazzoli, avv. Giovanni 
Rinaldi e dott. Giovanni Rizzi. Fungeva da segretario il direttore 
geom. Carlo Parola. 


L'avv. Oberto ha informato la Giunta dell'esito delle trattative 
in corso con le Società concessionarie di impianti idroelettrici rica- 
denti nei BIM, per la revisione delle delimitazioni delle perimetra- 
zioni, dichiarate illegittime a seguito della pronuncia della Suprema 
Corte di Cassazione. Ha messo in particolare luce le difficoltà incon- 
trate nel corso delle trattative ed i risultati raggiunti. Ha poi pre- 
sentato uno schema di convenzione concordato fra le parti, in base 
al quale si dovrebbe procedere alla revisione. 


Sulle comunicazioni del presidente sono intervenuti nella discus- 
sione tutti i componenti della Giunta, i quali hanno riconfermato 
la volontà di proseguire le trattative in corso e approvato, in via 
di massima, lo schema di convenzione salvo qualche rettifica per 
quanto riguarda gli impianti collegati a catena o in serie. A tal 
proposito hanno stabilito di effettuare una indagine presso i singoli 
Consorzi sì da poter avere elementi completi, prevedendo di indire 
una riunione dei Consorzi interessati al problema. 


La Giunta ha poi esaminato in via preliminare lo schema di 
regolamento per l’impiego del fondo di solidarietà pro Vajont che 
verrà sottoposto all'approvazione nel corso della prossima Asseni- 
blea. È stato inoltre predisposto il Conto Consuntivo 1966 che dovrà 
essere esaminato dal Collegio dei revisori dei conti e successivamente 
sottoposto alla ratifica assembleare. 

La Giunta ha infine stabilito di indire l'Assemblea ordinaria 
della Federazione a Brescia nel prossimo mese di giugno. 
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CONVEGNI E RIUNIONI È 


IV CONVEGNO 


sul Turismo invernale in Italia 


di ANGELO SAVONA 


L si Con la presidenza dei Sottosegretario al Ministero del Turismo e dello 
: Pi Spettacolo on. Adolfo Sarti, si è svolto in Abruzzo dal 4 al 7 marzo il IV 
n° si Convegno del Turismo Invernale in Italia. L'organizzazione è stata affidata 


agli E.P.T. di Aquila, Chieti, Pescara e Teramo. La prima seduta ha avuto 
luogo nei Saloni dell'Auditorium del Castello cinquecentesco di Aquila. 


L'ing. Emilio Tomassi, Presidente dell'Ente per il turismo dell'Aquila, 
ha aperto il Convegno rivolgendo un saluto e un ringraziamento al Pre- 
sidente on. Sarti e a tutti i presenti. L'ing. Tomassi ha detto di essere 
onorato di prendere la parola anche a nome dei suoi colleghi d'Abruzzo, 
uniti in un'azione concorde per il potenziamento e lo sviluppo del turismo 
invernale in Abruzzo e in tutta l'Italia. Ha precisato che il IV Convegno 
continuerà il discorso aperto nei precedenti convegni di Belluno, Sondrio 
e Limone Piemonte. 


II Sottosegretario on. Sarti ha rivolto un saluto ai promotori, alle 
Autorità, ai partecipanti, all'Abruzzo e all'Aquila che oggi ospita il Con- 
vegno con tanta cordialità. L'on. Sarti ha detto: «sono grato per l'acco- 
glienza, per il saluto e anche per la Presidenza che all'ultimo giorno pas- 
serà al ministro Corona. Intanto mi tengo cara la fraterna collabora- 
zione che, qui e fuori di qui, non potrà mancare tra noi per il buon 
andamento del Convengo e la concretezza del lavoro che dovremo svolgere 
dopo il Convegno ». Ha proseguito: «Questo Convegno è la prima pun- 
tuale verifica della maturità dei nuovi problemi turistici e un momento 
importante di riflessione sulla efficienza delle nostre strutture e la rispon- 
denza dei mezzi agli obiettivi che il «piano» ci assegna ponendoci in 
prima linea nella battaglia per un reddito più elevato, per una perequa- 
zione adeguata, per una occupazione sicura di tutti gli italiani ». 

Il sindaco dell'Aquila, dott. Tullio De Rubeis, ha rivolto un cordiale 
saluto ai congressisti. 
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LE RELAZIONI DELL'ON. SERVADEI E DELL'AVV. ANDREIS 


Il primo relatore, on. Stefano Servadei, ha affermato che il presente 
Convegno riprende e continua il discorso dei precedenti lavori che hanno 
suggerito proposte risultate utilissime nel campo degli indirizzi politico- 
turistici. 

« Si tratta in sintesi dell'acquisizione della coscienza produttivistica 
e sociale che è stata alla base della riuscitissima conferenza nazionale della 
scorsa primavera, la quale ha premiato lo sforzo tenace del Ministero del 
Turismo e dello Spettacolo, delle organizzazioni turistiche periferiche e 
della stessa Amministrazione generale dello Stato, finalmente convinta 
che il turismo non è un fatto di «élite », ma un fenomeno che va or- 
ganizzato su basi scientifiche e che ha come protagonisti attuali e poten- 
ziali tutti i cittadini ed i lavoratori, che richiede pertanto coordinamenti 
e scelte armonizzabili con quelle tradizionali delle varie branche statali. 
Il bell'emblema alla cui insegna questa generosa e ospitale terra d'Abruzzo 
ha organizzato il presente Convegno (un cervo che alla base si trasforma 
in pesce) ci parla di un turismo invernale nazionale non limitato alle 
zone montane e ci tenta a generalizzare il discorso uscendo dalla tradizio- 
ne di questi incontri. Preferisco pertanto considerare l'emblema il sim- 
bolo del turismo della bella terra che ci ospita, ricca ad un tempo di in- 
comparabili montagne e di magnifiche spiagge, oggi come non mai protesa 
in una consapevolezza turistica che onora ia sua classe dirigente e che 
offre nuovo spazio e nuove prospettive di lavoro e d'incontri alle sue popo- 
jazioni ». 

Il relatore ha richiamato la legge sulla montagna c i compiti dei 
Consorzi di bonifica montana per affermare che « nell'ambito del ‘piano 
generale di bonifica' si dovrebbero comprendere piani di sviluppo turi- 
stico, utilizzando le procedure di tale ‘piano’ anche per quanto attiene 
ai vincoli che esso comporta e alla possibilità di imporre tributi ai ter- 
reni avvantaggiati, di compensare quelli svantaggiati e di acquisire aree 
per i servizi collettivi. Così si realizzerebbe — ha affermato l'on. Ser- 
vadei — le condizioni per una programmazione coordinata locale ». 

Ha concluso richiamando le norme di legge in vigore, particolarmente 
le ultime leggi del centro-nord e della proroga dei finanziamenti per il 
Mezzogiorno, che hanno disposto contributi e facilitazioni fiscali per gli 
operatori turistici. 


Il secondo relatore: avv. Dino Andreis, Presidente dell'E.P.T. di Cuneo, 
ha pronunciato un discorso ricolmo di sentimentalismo e poesia confer- 
mando che, per il grande amore che lo lega alia montagna, sta compiendo 
insieme ai suoi collaboratorìi quel censimento delle nevi che consiste nel- 
l'individuare le loro prerogative in rapporto alle possibilità presenti e fu- 
ture di sfruttamento. Ha precisato: « È questo l'unico modo concreto di 
programmare, che tuttavia non può prescindere da quelle infrastrutture 
che rendono accessibile un luogo creando il presupposto del reperimento 
delle iniziative e dei capitali che gli daranno attrezzature indispensabili. 
Questo censimento determina vere e proprie scoperte di località adat- 
tissime agli sport invernali e finora disertate. Alle ragioni affettive, o alla 
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scarsa conoscenza delle nevi su un piano comparativo, noi tendiamo a 
sostituire ragioni di scelta oculata, che fra l'altro coincidono con l'aspira- 
zione nazionale di soccorrere le zone più depresse, scoprendo le segrete 
vocazioni e le potenziali ricchezze. 


« Purtroppo incombe, anche nel settore turistico, un patrimonio ne- 
gativo di luoghi comuni, o di nascosti egoismi, che vorrebbero maggior- 
mente congestionare i centri già qualificatissimi, creando ai meno ab- 
bienti l'effimera e pericolosa illusione di aver scalato qualche gradino della 
vita sociale e economica del Paese affiancandosi ai più abbienti, che solo 
come turisti dobbiamo considerare più appetibili ai fini di trarne i mag. 
giori vantaggi economici. Località non utilizzate possono trasformarsi, con 
il beneficio di tutte le esperienze fino ad oggi acquisite in centri spor- 
tivi e sociali, con alberghi, case per ferie, collegi a tariffe accessibili 
che compensino in più lunghi periodîì stagionali e in più costanti afflussi 
a prezzi meno elevati. Si è molto parlato di questo turismo sociale, anche 
in ordine alla scuola ed ai periodi di vacanze, che molti vorrebbero 
innovare creando le lunghe vacanze invernali, come fatto nuovo che per- 
metta finalmente un ampio periodo di riposo e di svago ad una gran massa 
di giovani che oggi deve restare in città per andare a scuola in uno dei 
mesi più impegnativi dell’anno scolastico. Il medico e il sociologo sono 
d'accordo che l'inverno, agli effetti dello sviluppo fisico, vale quasi di più 
dell'estate: vedi i popoli nordici, specchio della robustezza e fiore della 
salute, perché il freddo è un fattore essenziale di vigore e di conserva- 
zione della giovinezza, la robustezza si conquista affrontando il freddo 
onde la sempre crescente importanza delle vacanze invernali come rige- 
neratrici di nuove energie ». 


Hanno quindi parlato l'avv. Bottiglieri Presidente dell'UNEPT, il prof. 
Glauco della Porta Presidente del Comitato per la programmazione econo- 
mica, il quale ha detto che « l'Abruzzo occupa una posizione baricentrica 
in Italia e assume una enorme importanza nel turismo invernale in Eu- 
ropa ». Il prof. della Porta ha salutato tutti i presenti anche a nome 
del Presidente dell'Associazione Nazionale Italiana Esperti Scientifici del 
Turismo. 


LA DISCUSSIONE 


Sono seguiti il dott. Giovanni Stringini con brevi considerazioni sulla 
legge 16 maggio 1927 n. 1766 « Usi civici e turismo » e l'Assessore al tu- 
rismo del Comune dell'Aquila che ha fatto voti affinché lo scopo del Con- 
vegno miri soprattutto ad eliminare o, per lo meno, attenuare squilibri che 
fino a oggi hanno differenziato le condizioni di vita esistenti tra il Nord 
e il Sud. 


Il dott. Giuseppe Gaidoni, Delegato dell’Enit di Parigi, è stato l'ultimo 


oratore della prima giornata di lavoro. Ha parlato del movimento turi- 
stico francese verso l’Italia il quale ha segnato in questi ultimi anni un 
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aumento notevole e costante fino a raggiungere nel 1965 un totale di 
4.042.700 visitatori francesi, situandosi al secondo posto assoluto dietro ai 
tedeschi che, nello stesso anno, avevano raggiunto 5.448.200 unità. 


A conclusione, l'interessante Concerto di Musica da Camera eseguito 
dall'orchestra di Heilbronn (Wuerttemberg) Direttore Joerg Fairber nel- 
l'Auditorio di Aquila. Squisito omaggio dell'Ente Musicale « Società Aqui- 
lana dei Concerti » in onore dei partecipanti al IV Convegno sul Turismo 
Invernale in Italia. 


Nella seconda giornata il Convegno si è trasferito dall'Aquila a Roc- 
caraso, dopo una breve sosta a Sulmona, ed alla terza giornata al Passo 
Lanciano-Majelletta. Alla ripresa dei lavori prima al Grand Hotel di Roc- 
caraso e l'indomani all'Hotel Panorama della Majelletta si sono succe- 
duti al microfono, sempre sotto la Presidenza dell'on. Sarti: 


Il dott. Sergio Lambert Cimini, Vice Presidente della F.I.S.I. il 
quale ha esordito dicendo che ogni sport è spettacolo e il nostro sport scii- 
stico potrebbe chiamarsi senz'altro « sport turistico ». L'interdipendenza 
tra agonismo e turismo hanno reso sempre più vivi i rapporti tra la nostra 
associazione dello sci e il mondo degli operatori del turismo invernale. 
Il turismo invernale sulla neve si avvale essenzialmente di piste ben pre- 
parate e di mezzi di risalita efficienti, caratteristiche che diventano essen- 
ziali per l'agonismo. 


Terenzio Renzi, Presidente dell'Azienda Autonoma Rieti-Terminillo ha 
detto che lo sport sulla neve non è più soltanto una prerogativa dell'arco 
alpino: è esploso in ogni parte d'Italia e ha accentuato, soprattutto nelle 
nostre zone, gli antichi problemi che ad esso sono legati. È doveroso rico- 
noscere che l'aver portato le stazioni invernali dell’Italia centrale all'at- 
tenzione del turismo nazionale è un merito degli Enti Provinciali per il 
Turismo dell'Aquila, Chieti, Pescara e Teramo. 


L'Avv. Lamberto Ariani, Segretario Generale « Federcampeggio », ha 
confermato che lo sviluppo del turismo all'aria aperta attraverso il cam- 
peggio, ha avuto in questi ultimi anni una notevole accentuazione, come 
quello praticato con la «caravan » o «roulotte » anche d'inverno per la 
pratica dello sci. Ha sottolineato il fatto che sono risultate pressoché 
impreparate le stazioni italiane di montagna, ma ha espresso la fiducia 
che l'accrescimento della domanda di tale forma di turismo favorirà l'ap- 
prontamento di veri e propri parchi di campeggio attrezzati per l'inverno 
in montagna. 


L'avv. Lombardi, Consigliere dell'Ente per il turismo di Torino, ha 
chiaramente posto in evidenza il problema della sicurezza sui campi di 
sci sottolineando il pericolo che corrono migliaia di sciatori, più o meno 
preparati, che vanno in tutte le direzioni e che provocano investimenti 
con conseguenti infortuni spesso assai gravi. La formazione di un « codice 
della neve » sarebbe auspicabile per accrescere il coefficiente di sicurezza 
nell'esercizio dello sport sciistico. 
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L'ing. Danieli ha comunicato che tra Teramo e Aquila, ove esiste la 
parte superiore del Gran Sasso con i suoi 20 milioni di metri quadrati con 
notevoli piste di sci alle quote di 1.700 metri in su, è stato scoperto 
un lago sotterraneo che ha consentito di risolvere convenientemente il 
problema dell'approvvigionamento idrico della zona. Di conseguenza di- 
viene più urgente la valorizzazione del luogo. Infatti L'Aquila e Teramo 
hanno già concordato un piano comune che consiste principalmente nella 
costruzione di buoni impianti di risalita. 


Il dott. Giulio Giuliante, Presidente dell'E.P.T. di Chieti ha ringraziato 
il Presidente del IV Convegno, nonché tutti i convegnisti, lieto di poter 
presentare alla loro attenzione lo spettacolo di una superba natura e il 
saluto cordiale della terra d'Abruzzo: «oggi abbiamo voluto mostrare un 
centro turistico che solo da qualche anno sì è avviato alla sua naturale 
vocazione facendo risaltare la Majelletta che è la più alta stazione turistica 
montana a cavallo del mare ». 


Sono seguiti: l'avv. Rovigatti, Commissario nazionale dell’ENAL, il 
dott. Guido Tonella, Segretario Generale U.T.A.A.; il dott. Berzuini, Diret- 
tore dell'E.P.T. di Sondrio. 


L'INTERVENTO DI PIAZZONI 


Il cav. Giuseppe Piazzoni, Segretario Generale dell’Unione Nazionale 
Comuni ed Enti montani, recato il saluto dell'UNCEM, ha affermato che i 
Comuni montani hanno da tempo considerato il turisnio come parte inte- 
grante e sostanziale del reddito prodotto nelle zone montane che non pos- 
sono più contare solamente sul reddito dell'agricoltura e del bosco. 

La legge della montagna del 1952, essenzialmente legge agricola, ha 
aperto qualche possibilità con contributi e mutui erogati per la sistema- 
zione a scopo turistico delle case ruralî. La nuova legge sulla montagna che 
viene proposta in questi giorni da una apposita Commissione Ministeriale 
prevederà nuovi e più cospicui interventi anche per il turismo con contri 
buti assegnati non solo agli agricoltori ma a tutti gli operatori economici 
che in montagna attueranno iniziative in questo settore. 

Riferendosi alla relazione dell'on. Servadei, Piazzoni ha sottolineato 
che mentre i Consorzi di bonifica montana potranno svolgere in futuro 
iniziative anche in campo turistico, già oggi i Consigli di Valle, le Comunità 
montane, i Consorzi dei Comuni compresi nei bacini imbriferi montani 
hanno realizzato, in piena collaborazione con gli Enti turistici locali, nu- 
merose e valide iniziative che hanno interessato molte zone prima scono- 
sciute al turismo e allo sport invernale. 

Certo, è necessaria una revisione e un coordinamento della legisla- 
zione esistente — compresa quella degli usi civici — e un migliore ordi- 
namento territoriale, 

Sui problemi economici l'oratore ha richiamato gli stanziamenti della 
Cassa del Mezzogiorno e per le zone del centro nord per le iniziative turi- 
stiche richiamando la recentissima legge pubblicata il 28 febbraio che 
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reca ulteriori provvidenze agli operatori economici nel settore del tu- 
rismo. 

Ha anche accennato alla necessità dell'approvazione della legge per 
il ripristino del gettito T.C.A.P. da parte dell'ENEL del quale beneficiano 
insieme ai Comuni e alle Provincie le Aziende Autonome di Soggiorno e si 
è detto d'accordo sull'approvazione della proposta di legge del Ministro 
Corona per il finanziamento alle Pro Loco. 


Anche il dott. Caria Direttore dell'Ente per il Turismo di Aquila, 
l'ing. Merizzi Presidente dell'E.P.T. di Sondrio, l'ing. Giulio Tamburini del 
gruppo urbanistico per il Piano Territoriale di Teramo hanno illustrato 
interessanti argomenti inerenti alla loro specializzazione tecnica. 


Alla chiusura della riunione alla « Majelletta » ha parlato il senatore 
Giuseppe Spataro, Vice Presidente del Senato. 


L'on. Sarti lasciando la Presidenza alla chiusura della terza giornata 
dei lavori del IV Convegno, si è compiaciuto porgere a tutti un saluto e 
un ringraziamento con la sua consueta parola spontanea, amichevole e 
cordiale, vivamente applaudito da tutti i presenti. 


L'INTERVENTO DEL MINISTRO CORONA 


Nell'ultima giornata il Convegno si è trasferito dalle superbe e nevose 
alture della « Majelletta » a Teramo. Attraverso la lunga teoria di mon- 
tagne si è giunti alla « litoranea » e alle ridenti località marine dell'Abruz- 
zo: Francavilla, Pineta, Pescara, Montesilvano e Silvi. 

A Teramo presso il Teatro Comunale è avvenuta la cerimonia di chiu- 
sura del Convegno. Il Ministro on. Corona è giunto da Cortina, reduce da 
altri importanti lavori sempre inerenti al turismo. Ha pronunciato un 
importante e appassionato discorso rievocativo dei propositi da realiz- 
zare per condurre la terra vigorosa e ospitale d'Abruzzo al più alto grado 
di progresso turistico invernale oltre che estivo. Il discorso che è stato, 
nello stesso tempo, di compiacimento e di promesse è stato ascoltato con 
la massima attenzione dai presenti che affollavano il Teatro. 

Il Ministro ha ricordato i dati essenziali del movimento turistico, rap- 
presentati da 26 milioni di passaggi alle frontiere, con un aumento del- 
l'11,5% rispetto al '65 e il saldo netto di 749 miliardi nella bilancia dei 
pagamenti. Ricordata la legge sulla cassa del mezzogiorno che ha stan- 
ziato per i prossimi anni 107 miliardi per le iniziative turistiche, conside- 
rando che questi interventi sono straordinari, il Ministro Corona ha ri- 
chiamato l'attenzione sulla necessità che le due proposte di legge, da lui 
preparate ed all'esame dei ministri interessati, siano presto presentate al 
Parlamento ed approvate nel corso della legislatura. 

Ha infine accennato al fatto che gli aspetti sociali del turismo affer- 
mano che lo sviluppo turistico può fermare lo spopolamento nelle zone 
montane, come è dimostrato dal positivo risultato delle iniziative svolte 
dall'ISEA nell'Appennino tosco-emiliano ed ha concluso facendo appello 
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a tutte le forze politiche perchè aiutino lo sviluppo del turismo in tutto 
il Paese. 

Il Convegno ha poi approvato alcuni ordini del giorno. In essi si 
afferma tra l'altro che «condizione essenziale per il consolidamento del- 
l'economia turistica nazionale è l'adeguamento dell'intervento pubblico in 
favore del turismo alle nuove e più ampie responsabilità e esigenze deri- 
vanti dall’espansione del turismo degli italiani e dall'accentuarsi della con- 
correnza internazionale, come sottolineato dai delegati ENIT nelle loro 
relazioni; 


esprime il più profondo apprezzamento al Ministro del Turismo e dello 
Spettacolo on. Achille Corona per la sua fervida attività in favore del 
turismo nazionale, e per avere predisposti e diramati i due strumenti le- 
gislativi che dovranno assicurare l'adeguamento delle disponibilità finan- 
ziarie dell'organizzazione turistica nazionale all'incentivazione e la razio- 
nalizzazione dello sviluppo delle attrezzature turistico-alberghiere; 


esprime la propria soddisfazione perchè nell'ambito dei due provvedi- 
menti legislativi e sulle direttrici della politica di piano, sono stati con- 
siderati con carattere di priorità i problemi e le esigenze di rilancio e di 
sviluppo dell'economia turistica montana, con particolare riguardo per le 
zone ancora ai margini della valorizzazione turistica; 


fa voti per la urgente approvvazione da parte del Governo e del Parla- 
mento dei due disegni di legge presentati dal Ministro per il Turismo e lo 
Spettacolo, individuando nella lor sollecita adozione le condizioni di base 
per il rapido ed equilibrato evolversi dell'economia turistica italiana; 


ribadisce altresi la necessità, in conformità con le conclusioni dei pre- 
cedenti convegni di Belluno, Bormio e Limone Piemonte, che si concre- 
tino rapidamente i provvedimenti di legge che conferiscono una nuova di- 
sciplina ed un nuovo stimolo all'attività intesa ad incrementare e migliorare 
il patrimonio delle stazioni di turismo invernale. 


auspica, infine, che nell'adozione degli strumenti di politica urbani 
stica e nella predisposizione degli interventi pubblici per la sistemazione 
idro-geologica del territorio nazionale e del corso dei fiumi, vengano con- 
siderati in termini di priorità le esigenze di riassetto territoriale delle zone 
montane a spiccata vocazione turistica e che, pur nella rigida applicazione 
delle norme relative alla salvaguardia del patrimonio naturale, storico e 
paesaggistico, venga considerata con attenzione, da parte delle autorità 
competenti, la possibilità di utilizzare, per scopi turistici, il territorio gra- 
vato da usi civici e venga prorogata la legge 14 novembre 1962, n. 1610 sulle 
provvidenze per la regolarizzazione del titolo di proprietà in favore della 
piccola proprietà rurale, la cui scadenza è imminente ». 


Il IV Convegno sul Turismo Invernale in Italia si è chiuso in bellezza 
con l'interessante gita ai « Prati di Tivo » alle falde del Gran Sasso che ha 
concluso la rassegna orientativa di tanti pittoreschi luoghi, davvero poco 
conosciuti dagli italiani. 
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POLIEDRICI ASPETTI DEL TURISMO 


Sul problema del turismo si è molto parlato e molto scritto. Il feno- 
meno turistico è un fenomeno che deve essere inquadrato in un clima 
preciso e, innanzitutto, il turista deve convincersi ed essere convinto di tro- 
vare nel Paese che sceglie per i suoi viaggi il clima di distensione e quelle 
piacevolezze che alirove non è riuscito a trovare. Bisogna creare per que- 
ste persone una condizione evasiva, cioè bisogna consentire a queste per- 
sone di poter evadere un tantino dalla loro personalità. 

Ma il problema turistico non è soltanto questo, è anche un problema 
di costi, è un problema di attrezzature, è un problema di clima ambien- 
tale: valori estetici, valori igienici, oltre a tanti piccoli marginali ma im- 
portantissimi problemi che vanno considerati. 

Ovviamente i turisti si dividono in molte categorie: sono gente che 
appartengono a diversi strati sociali e sono diversi a seconda delle Na- 
zioni da cui provengono. Evidentemente il turista francese non è lo stesso 
del tedesco e il tedesco e il francese non sono gli stessi degli inglesi 
e così gli americani. 

Il turismo è una industria nazionale e, come tutte ie industrie, ha 
bisogno di esprimere un prodotto finito ed eccellente. A mio parere, 
il prodotto finito ed eccellente dell'industria turistica italiana non è stato 
ancora completato. Cominciamo a stabilire che troppi interessi gravitano 
su quella che è l'industria turistica; che i costi sono elevati e non si tiene 
convenientemente presente la diversità dei ceti a cui appartengono i tu- 
risti, né la diversità dell'indole e del pensiero specifico che caratterizza 
ogni turista a differenza del Paese da cui proviene. Quindi, riassumendo 
tutti questi elementi citati per la creazione di un clima turistico parti- 
colare, sarebbe indispensabile curare di più le attrezzature e stabilire una 
scala piuttosto ampia dei costi, di modo che vi possa essere l'accesso di 
chiunque al beneficio turistico. 

In secondo luogo determinare quel clima distensivo che possa com- 
battere le propagande negative che vengono fatte dagli Altri Paesi concor- 
renti a danno dell'industria turistica italiana. Bisogna sfatare questa pro- 
paganda che le altre Nazioni svolgono sul piano turistico: come lo si 
può? Lo si può facendo appello ai poteri costituiti onde dare al turista 
la sicurezza di poter stare tranquillo, spendere moderatamente e poter ri- 
posare, 0 divertirsi, come più gli aggrada. Quindi è un problema di econo- 
mia e un problema di psicologia. Non si deve perdere di vista il fatto 
che il problema psicologico precede quello economico, perché quello eco- 
nomico è la conseguenza di quello psicologico. 

Indurre il turista, anche il più taccagno, a spendere del danaro per 
poter attingere alcuni particolari divertimenti, oppure per poter acquistare 
alcuni particolari prodotti tipici dell'artigianato folcloristico, per spingere, 
ripeto, il turista a compiere ciò è indispensabile creare in esso il clima 
psicologico, adatto perché ciò sia fatto. Come si crea il clima psicologico 
adatto? Lo si crea innanzitutto sfatando le leggende dei sovraprezzi, sfa- 
tando le leggende della condotta poco simpatica di alcuni commercianti 
i quali tendono sempre a calcare la mano e a non mantenere una certa 
calmierazione, più o meno sopportabile, su quelli che sono i prodotti 


3 


4° 


richiesti dal turista. Infine creando alloggi tipici che abbiano caratteri- 
stiche adeguate alle abitudini del turista. 

Questi elementi debbono servire a valorizzare quello che è il prodotto: 
il prodotto deve essere offerto bene, è l'offerta del prodotto che vale, 
questo è il punto. Il turismo è un'industria e come l’industria produce 
qualcosa e questo qualcosa deve essere reclamizzato in maniera simpa- 
tica, in maniera suggestiva! 

Bisogna citare le zone amene e tranquille, come le zone movimen. 
tate ove ci si può divertire come si vuole, in modo che il turista possa 
avere una scelta ampia secondo i suoi gusti e non essere irreggimentato 
e obbligato ad accettare supinamente quello che c'è. 

Deve, inoltre, essere considerato il fatto, rilevato dai rappresentanti 
ENIT all'estero, che molti turisti invernali desiderano soggiornare per 
riposare e passeggiare (e quindi occorrono sentieri aperti sulla neve 
ed altre attrattive per la « sosta » dì questi turisti) e non tutti vogliono pra- 
ticare lo sport sciistico. 

Questo è tutto in fondo: secondo me questi sono i problemi da te- 
nere presenti per un rilancio in Italia del turismo invernale, che tante 
possibilità può offrire alle nostre zone montane. 


NUOVA PUBBLICAZIONE PER GLI ENTI LOCALI 


Edito dall'Ufficio Enti locali del PSU è uscito il primo numero 
de « Il Comune Moderno » - Rivista degli Enti locali. 


La nuova pubblicazione assorbe i periodici « Autonomie locali » 
e « L'Amministratore Socialista » editi dal PSI e dal PSDI prima della 
fusione. Ne sono direttori gli on. Matteo Matteotti e Franco Nicolazzi 
e direttore responsabile Pasquale Trozzi. 


Alla nuova pubblicazione il cordiale augurio de « Il Montanaro 
d'Italia ». 
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L'ASSICURAZIONE 
CONTRO LE CALAMITA NATURALI 


Nel quadro delle manifestazioni connesse con la XLV Fiera In- 
ternazionale di Milano, si è svolta il 20 aprile, nella Sala Puricelli del 
Palazzo dei Congressi, una « Giornata di studio » dedicata all’assicu- 
razione contro le calamità naturali. Si tratta di un incontro con set- 
tori qualificati del pubblico italiano, organizzato dall’INA (Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni), d'intesa con l’ANIA (Associazione fra 
le Imprese Assicuratrici). 

Hanno partecipato all'incontro parlamentari, pubblici amministra- 
tori, funzionari ministeriali, docenti universitari, giornalisti, operatori 
economici ed assicuratori. L'UNCEM era rappresentata dal Segretario 
Generale. 

« Per una protezione assicurativa contro i rischi connessi alle 
calamità naturali »: questo è il tema della relazione del prof. Del 
Chiaro. La scelta del tema è occasionata dai fenomeni alluvionali 
che hanno colpito il nostro Paese nel novembre 1966 e che hanno 
messo in luce gravi ed urgenti problemi, dei quali l'opinione pub- 
blica, attraverso gli organi di stampa, invoca la soluzione. 


Nella sua relazione, il prof. Del Chiaro prende in esame, prelimi- 
narmente, la configurazione esatta degli eventi calamitosi che dovreb- 
bero formare oggetto di una specifica copertura assicurativa. 

La definizione di calamità, nel senso che oggi si attribuisce a 
questo termine, si fonda su tre elementi essenziali: le cause che pos- 
sono provocarle; gli effetti e, quindi, la loro portata catastrofica; la 
imponderabilità (difficoltà di prevedere il loro ripetersi e l'entità dei 
relativi danni). A questi tre fattori debbono aggiungersi altri im- 
portanti elementi, quali: la concentrazione dei rischi sul piano ter- 
ritoriale e nel tempo; le circostanze mediate che tendono ad accen- 
tuare od a limitare l'intensità del fenomeno; la vulnerabilità dei vari 
settori economici. 

Con riferimento alle impostazioni tecniche necessarie ai fini della 
assicurabilità dei rischi, il Relatore ha accennato ad alcune soluzioni 
adottate, particolarmente nel settore dell’agricoltura (fra cui le as- 
sicurazioni grandine), e posto in rilievo la necessità di estendere il 
sistema delle garanzie anche ad altri eventi di natura catastrofica che 
minacciano l'economia delle aziende rurali. Tra le varie soluzioni, 
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viene contemplata la possibilità di assicurare la redditività dell'azien- 
da agraria, partendo dalla nozione del rendimento medio per cultura 
ed operando in base ad un criterio di compensazione spaziale e con 
un meccanismo di riserve di sicurezza. Questa forma di garanzia ri 
chiederebbe, naturalmente, l'ausilio dello strumento riassicurativo e 
l'intervento integrativo dello Stato. 

Il problema, riproposto nei confronti di altri tipi di calamità, 
induce a considerare, come modelli di riferimento, i sistemi di co- 
pertura recentemente adottati all'estero. La relazione si è soffermata, 
in particolare, sui precedenti della Spagna (dove è stato costituito 
un apposito Consorzio di compensazione) e della Francia (in cui fun- 
ziona, da epoca recente, un fondo nazionale di garanzia, per sopperire 
alle esigenze dell'agricoltura in caso di calamità); sono pure state 
ricordate le formule assicurative vigenti in Svizzera (« Kombinierte 
Versicherung »), negli Stati Uniti d'America (« extended coverages », 
per i rischi dei cicloni) e in Giappone (coperture contro i terre- 
moti). 

Dopo aver riferito sugli studi in materia svolti presso il C.E.A. 
(Comité Européen des Assurances) e sulle tendenze che ne sono sca- 
turite, il prof. Del Chiaro ha posto in evidenza i problemi, derivanti 
dalle calamità naturali, che maggiormente interessano il nostro Pae- 
se sul piano assicurativo (necessità di suddividere il territorio na- 
zionale in zone o circoscrizioni di rischi; rilevazione dei dati neces- 
sari; formulazione di una metodologia statistica). 

Naturalmente, il problema di una soluzione assicurativa — in- 
quadrato in quella di una più ampia solidarietà economica e socia- 
le — è legato in gran parte alla possibilità di una valutazione del 
« maximum » presumibile dei risarcimenti. 

Il meccanismo assicurativo può — pur nei limiti imposti dalle 
imprescindibili esigenze tecniche — divenire lo strumento idoneo per 
il conseguimento di questo fine, le cui articolazioni si estendono anche 
sul piano della cooperazione internazionale. 
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Assemblea 
dei Consigli provinciali del Lazio 


La creazione di una « Finanziaria » a carattere regionale, l'incen- 
tivazione di quelle applicazioni tecnologiche capaci di operare un 
« salto di qualità » nella produzione industriale, la creazione di un 
sistema logistico « morbido » (cioè adattabile alle mutabili esigenze 
di una regione in sviluppo) cd il potenziamento delle attrezzature por- 
tuali, queste in sintesi le principali indicazioni emerse alla terza 
Conferenza dei Consigli provinciali del Lazio conclusasi a Roma 1'8 
maggio. 

Intervenendo sul tema « Le provincie del Lazio per la program- 
mazione regionale », il presidente dell'Unione regionale delle provin- 
cie Girolamo Mechelli ha sottolineato la necessità che il piano indichi 
metodi e strumenti in grado di: 


— migliorare l'efficienza delle strutture economiche del comune di 
Roma (intervenendo sulle cause oltre che sugli effetti che provo- 
cano un sempre crescente inurbamento e l'insorgere di forti dise- 
conomie di congestioni); 


— attivare lo sviluppo regionale attraverso il potenziamento del- 
l'apparato economico delle altre zone, pur in una razionale arti- 
colazione di relazioni e funzioni con l'area metropolitana. 


Durante il dibattito sono emersi vivamente i problemi dello svi- 
luppo economico e sociale delle zone montane. A tale proposito sono 
stati presentati dai consiglieri provinciali DC, PSU e PRI di Rieti due 
ordini del giorno, il primo per sollecitare l'approvazione della pro- 
posta di legge dell'on. Ghio per il ripristino del gettito ICAP da 
parte dell'ENEL (al quale è interessato anche il comune di Roma con 
122 milioni annui, le provincie, le Camere di commercio e molti co- 
muni della regione) e il secundo che recita testualmente: 


« I partecipanti alla III Conferenza delle Provincie del Lazio, 


rilevato /o spirito di iniziativa degli abitanti delle zone montane, 


confermano la validità della legge per la montagna (25 giugno 1952 
n. 991) ed auspicano che il progetto di legge per l'aggiornamento della 


95 


te DD; ;;j;j; rr“ dcitri A 


stessa, attualmente in corso di elaborazione, venga tempestivamente 
presentato, confidando che esso assicuri: 


1) la sistemazione idrogeologica dei bacini montani sia attra- 
verso l'opera di rimboschimento che di bonifica montana; 


2) la estensione ed intensificazione degli incentivi per lo svi- 
luppo turistico; 

3) un più largo finanziamento per gli incentivi a favore dello 
sviluppo dell'artigianato e della piccola e media industria nelle zone 
montane ». 


XXIII Congresso nazionale 
delle Bonifiche 


Si è svolto a Roma il 20 maggio il XXIII Congresso nazionale 
delle bonifiche, indetto dalla Associazione nazionale delle bonifiche, 
delle irrigazioni e dei miglioramenti fondiari presieduta dal sen. prof. 
Giuseppe Medici. 

IL Convegno si è svolto sotto la presidenza del sen. Medici e, 
dell'avv. Morlino, presidente dell'Ente Maremma, e vi hanno preso 
parte i ministri on.li Restivo (Agricoltura) e Pieraccini (Bilancio e 
programmazione) i sottosegretari Camangi e De Cocci e numerose al 
tre autorità. 

L'UNCEM è stata rappresentata dal segretario generale Piazzoni 
il quale ha svolto un intervento nella discussione sul tema del Con- 
gresso « La protezione del suolo e la regolazione delle acque ». 


Poichè la Rivista sta per andare in macchina, daremo più detta- 


gliate notizie al prossimo numero. 


36 


Fondata a Roma l'Unione Nazionale 
delle Associazioni degli immigrati 
e degli emigrati 


È stata fondata a Roma l'Unione Nazionale delle Associazioni degli 
Immigrati e degli Emigrati (U.N.A.LE.). 

È una confederazione volontaria di associazioni libere e democratiche, 
apartitica e senza finalità di lucro, che intende coordinare le iniziative e 
l'attività svolta da decine di organizzazioni che hanno per scopo la assi- 
stenza, la formazione umana, civile e professionale dei lavoratori in mi- 
grazione. 

Ad essa aderiscono per ora una trentina di associazioni di tutta Italia. 

L'Unione ha avuto la sua prima manifestazione pubblica a Palazzo 
Braschi presenti il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, on. Sa- 
lizzoni, il sottosegretario al Bilancio, senatore Caron ed altre autorità. 

Dopo l'approvazione dello statuto, l'assemblea, ha eletto presidente 
dell'U.N.A.I.E. l'on. Toros e direttore generale il dott. Camillo Moser. Sulle 
linee programmatiche dell'Unione si è svolto un approfondito dibattito. 
L'assemblea generale dei costituenti si è recata quindi in visita di omaggio 
dal sottosegretario agli Esteri, sen. Oliva il quale si è vivamente ralle- 
grato della iniziativa per il concreto aiuto che essa potrà dare all'opera 
del ministero e delle nostre rappresentanze all'estero moltiplicando i ca- 
nali di informazione e di contatto con i nostri emigranti in tutto il mondo, 
anche per mezzo della diffusione dei periodici curati dalle Associazioni fe- 
derate e delle visite da loro organizzate alle nostre collettività. Il sen. 
Oliva, assicurando il suo appoggio ad ogni attività capace di assistere 
efficacemente i connazionali all'estero ha infine formulato gli auguri più 
vivi per l'inizio dell'attività dell'Unione. 


Essendo numerosi montanari emigrati per lavoro all’estero interessati 
all'attività della nuova associazione, esprimiamo il nostro augurio per 
l'attività che la stessa U.N.A.T.E. andrà a svolgere. 
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PIEMONTE 


@ Presso il municipio di Domodos- 
sola (Novara) si è tenuta la riunio- 
ne, presieduta dal consigliere nazio- 
nale Del Ponte, nel corso della qua- 
le è siato raggiunto l'accordo di ri- 
parto per i sovracanoni di cui alle 
leggi 1377 e 1501 relativi agli impian- 
tì denominati Ovesca Pallanzeno e 
Villadossola I. Nello stesso giorno, 
nella riunione tenuta presso il Mu- 
nicipio di Montecresiese, presieduta 
dal geom. Carlo Parola, si è anche 
raggiunto l'accordo di riparto dei 
sovracanoni, sempre per le leggi 
1377 e 1501, dell'impianto denomi- 
nato Pontetto. Nella successiva gior- 
nata il geom. Parola con il presi- 
dente del BIM Ticino, cav. Arioli, 
ed i segretari dei comuni di Crodo 
e Crevola d'Ossola, ha effettuato un 
sopralluogo nel BIM Ticino per l'ac- 
certamento di alcune concessioni i- 
droelettriche per le quali le società 
concessionarie contrastano il paga- 
mento dei sovracanoni della legge 
959. 


© Lunedì 1° maggio in Cuneo sono 
stati assegnati i premi della V edi- 
zione del « Sacrificio Valligiano », 
concorso indetto dall'Azienda auto- 
noma studi e assistenza alla mon- 
tagna della Camera di commercio di 
Cuneo. Il sottosegretario all’Indu- 
stria, sen. Bonaventura Picardi ha 
consegnato i 19 premi, tra i quali ci- 
tiamo in particolare le targhe intito- 
late al sen. Giovanni Sartori, primo 
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ATTIVITÀ DEGLI ENTI MONTANI 
Notizie dalle Regioni 


presidente dell'UNCEM, assegnate 
quest'anno all'on. prof. Emanuele 
Ferraris e al gen. M.O. Felice Tua, 
comandante della Brigata Alpina 
Taurinense. 


® Il pilasiro dell'economia agricola 
montana è rappresentato senza dub- 
bio dall'allevamento. 

La selezione ed il risanamento del 
bestiame oltre a valorizzare le pro- 
duzioni foraggere — uniche risorse 
specie nelle parti più alte delle val. 
late, dove prevale l'indirizzo agro- 
silvo-pastorale nelle colture, favori- 
sce la stabilità economica aziendale. 

In Val Varaita (Cuneo) la consiì- 
stenza del patrimonio bovino assom- 
ma a quindicimila capi c proprio nel. 
l'ultima Assemblea annuale del Con- 
sorzio del Bacino imbrifero monta- 
no del Varaita, presieduto dall'ing. 
Paolo Albonico, si è dato il via al 
piano comprensoriale di bonifica del 
bestiame. Alla riunione avevano pre- 
so parte i sindaci ed i segretari co- 
munali di Pontechianale, Casteldel- 
fino, Bellino, Sampeyre, Frassino, 
Melie, Valmala Brossasco, Venasca, 
Rossana, Piasco, Costigliole Saluzzo, 
Busca, il geom. Bignami per l'Azien- 
cda Autonoma Studi ed Assistenza al- 
la montagna della Camera di com- 
mercio di Cuneo, i veterinari comu- 
nali ed il dott. Bergiotti dell'Ufficio 
Veterinario provinciale. 

L'Assemblea ha inoltre approvato 
il programma delle opere pubbli. 
che per il 1967 che prevede lo stan- 
ziamento di 42 milioni per opere in- 
frastrutturali. 
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® I! Ministro Pastore, parlando sui 
problemi dell'economia montana ai 
sindaci e amministratori del Consi 
glio delle Valli di Lanzo, ha detto 
che la nuova legge per le aree de- 
presse del Centro-Nord assegna no- 
tevoli incentivi al turismo. « Il le- 
pgislatore — ha detto — ha rilevato 
l'interesse che il turisnto assume nel- 
le zone montane stabilendo incenti- 
vazioni eccezionali, come ad esem- 
pio il credito agevolato per le attrez- 
zature ricettive estese dagli alberghi 
alle altre forme di ospitalità che 
vanno dalle pensioni, alle locande, 
nonchè agli autostelli, alle case per 
ferie, rifugi alpini, campeggi, villag- 
gi turistici a tipo alberghiero e per 
le altre attrezzature ». 

Ricordato che al credito agevolato 
la legge aggiunge anche un contri 
buto a fondo perduto del 10 per cen- 
to sulle spese complessive e che a 
beneficiare di tali provvedimenti non 
saranno soltanto gli operatori econo- 
mici ma anche gli Enti locali e i 
loro consorzi, il Ministro Pastore ha 
illustrato gli altri aspetti della legge, 
in particolare le incentivazioni indu- 
striali. 


LIGURIA 


@ Il 12 aprile, presso la Prefettura 
di Savona è stato raggiunto l'ac- 
cordo per la liquidazione e riparti- 
zione dei sovracanoni, leggi 1377 e 
1501; relativi all'impianto di Cairo 
Montenotte della Società Falck. Le 
tre Amministrazioni provinciali di 
Asti, Cuneo e Savona ed i comuni 
rivieraschi hanno ottenuto la liqui- 
dazione del sovracanone nella mi- 
sura dell'85,50 per cento del massi- 
mo consentito. 


LOMBARDIA 


® La Comunità montana del Piam- 
bello ha esaminato nel corso della 
assemblea svoltasi ad Arcisate (Va- 
rese) la decisione delle FF.SS. per 
la soppressione della linea Varese- 
Porto Ceresio che serve buona parte 
dei comuni della Valceresio, al con- 
fine con la Svizzera. 

È stata nominata una Commissio- 
ne per approfondire l'esame dei 
problemi connessi alla ventilata sop- 
pressione e per studiare eventuali 
interventi nei confronti degli Orga- 
ni competenti. 


@ L'Associazione delle Comunità 
montane della provincia di Como 
ha tenuto il 23 aprile l'Assemblea 
generale sotto la presidenza del 
prof. Luraschi, presidente dell'Asso- 
ciazione e della Amministrazione 
provinciale. 

La relazione sul lavoro svolto nel 
1966 ha messo in luce la progetta. 
zione di opere pubbliche eseguita 
dall'Ufficio Tecnico dell'Associazione 
per conto dei comuni per l'importo 
di 148 milioni e il contributo di 20 
milioni che l'Amministrazione pro- 
vinciale ha assegnato per la viabilità 
montana, oltre i contributi assegnati 
ai comuni sugli oneri passivi dei 
mutui contratti per opere stradali. 

Sono stati comunicati i risultati 
dell'inchiesta svolta nei comuni sul 
funzionamento delle condotte oste- 
triche. 93 comuni su 113 desiderano 
consorziarsi o ampliare il consorzio 
per far fronte alle spese del servi- 
zio, che per tutti sono ritenute ec- 
cessive. È in corso una inchiesta sul. 
la situazione economica e sullo stato 
dei servizi pubblici nei comuni. 

L'assemblea, alla quale ha preso 
parte anche il sen. Martinelli, Presi- 
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dente del Consorzio BIM lago di 
Como, ha espresso la soddisfazione 
per i risultati conseguiti ed ha de- 
ciso che l'associazione raccolga con 
la propria quota di adesione anche 
la quota da devolvere all'UNCEM 
per conto dei comuni montani della 
provincia. 


® L'assemblea della Comunità mon- 
tana della Val Camonica si è riunita 
a Breno (Brescia) sotto la presiden- 
za del cav. Amodeo Antonino. 


Il presidente del Consiglio di am- 
ministrazione prof. Giacomo Mazzo- 
li ha svolto una ampia panoramica 
della vita amministrativa di questi 
ultimi due anni illustrando quindi il 
bilancio preventivo 1967 che registra 
una enirata ordinaria di sovraca- 
noni per 175 milioni e il rimborso 
di prestiti dai comuni per 56 milioni. 
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Il bilancio è stato approvato. 


@ L'Assemblea del Consorzio dei co- 
muni del BIM Ticino, riunita a Va- 
rese il 6 maggio, presenti anche il 
Segretario Generale dell'UNCEM 
cav. Piazzoni e il presidente dell'Am- 
ministrazione provinciale rag. Fran- 
chi, ha approvato la relazione del 
presidente cav. Gennaro Arioli sul- 
l'attività svolta dal Consiglio diret- 
tivo e il bilancio di previsione per 
il 1967, impostato nel quadro del 
programma quinquennale approvato 
dall'Assemblea nello scorso anno. 

Nel documento finale, votato dopo 
ampio dibattito, l'Assemblea ha au- 
spicato la sollecita emanazione del- 
la nuova legge sui territori montani, 
la soluzione del problema dell'im- 
posta ICAP da parte dell’ENEL a 
favore degli Enti locali e lo studio 
del grave problema dei trasporti 
pubblici nelle zone montane della 
provincia. 
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® L'assemblea del Consorzio BIM 
Brembo-Serio-L. Como della provin- 
cia di Bergamo ha approvato nella 
riunione del 23 aprile il consuntivo 
1966 ed il bilancio preventivo 1967 a 
conclusione dei lavori svoltisi nella 
sala conferenze del Teatro Donizet- 
ti; presenti 130 comuni appartenenti 
al Consorzio. 


Dalla relazione sull'attività svolta 
e sui programmi futuri, presentata 
dal presidente avv. Rinaldi, indichia- 
mo i dati di più rilevante interesse. 
Oltre 560 milioni sui 983 milioni 
complessivamente impegnati dal 
Consorzio BIM a tutto il 1966 sono 
stati destinati alla realizzazione di 
opere di interesse generale, secon. 
do lo spirito della legge 959 e l'in- 
dirizzo seguito dal Consorzio. La ri- 
manenza è stata destinata per con- 
tributi, concorsi ed aiuti ai comuni, 
le cui condizioni finanziarie non po- 
tevano considerarsi floride. Questi 
interventi minori sono valsi a sol- 
lecitare, e in molti casi a determi- 
nare, la realizzazione di opere pub- 
bliche (sistemazione di strade, co- 
struzione di acquedotti, allacciamen- 
to alle reti di comunicazione più int 
portanti, ecc.) che senza un aiuto 
esterno i comuni con le proprie sole 
disponibilità, non avrebbero di certo 
potuto ottenere. 


In relazione al « Fondo di rotazio- 
ne di 20 milioni annui », la cui co- 
stituzione l'assemblea aveva appro- 
vato nella riunione dell'anno scor- 
so, il presidente del BIM avv. Rinal- 
di ha informato che è stato così de- 
stinato: 

per le opere da realizzare nel 
comprensorio di bonifica montana 
della Valle Seriana, L. 5 milioni: 
per le opere da realizzare nel com- 
prensorio di bonifica montana della 
Valle Brembana, L. 5 milioni. 

I residui 10 milioni il consiglio 


direttivo li ha destinati per il finan- 
ziamento della strada Serina-Dosse- 
na, strada di indubbio grande inte- 
resse, quale tronco della Prealpino 
Orobica. 

Per il 1967 il fondo di rotazione di 
L. 20 milioni verrà destinato nel 
corso di detto esercizio in base al- 
l'esame della situazione che verrà a 
presentarsi. 


VENETO 


© Il Consiglio provinciale di Bellu- 
no e molti altri Enti locali hanno 
indirizzato mozioni di protesta al 
Governo per la minacciata soppres- 
sione delle linee ferroviarie Padova- 
Calalzo e Conegliano-Calalzo che si- 
gnificherebbe ulteriore isolamento 
della provincia di Belluno che man- 
ca di strade sufficienti ce per i rifles- 
si che ciò porterebbe anche al set- 
tore turistico. 


@ I! Consiglio generale della Magni- 
fica comunità Cadorina, riunito il 
22 aprile sotto la presidenza del sen. 
Vecellio, ha lungamente discusso sui 
ritardi nella esecuzione dei lavori 
programmati dopo le tristi vicende 
alluvionali dello scorso novembre. 

Il Consiglio ha preso atto della in- 
terpellanza rivolta ai ministri com- 
petenti dagli on.li Vecelio, Berlan- 
da, Trabucchi, De Unterichter, Rosa- 
ti, Garlato, Cittante e Guarnieri ed 
ha nuovamente manifestato con un 
telegramma al presidente del Con- 
siglio on. Moro le « gravissime preoc- 
cupazioni per il persistente mancato 
intervento degli uffici tecnici per il 
ripristino delle opere indispensabili 
alla viabilità ed all'igiene anche in 
vista della prossima stagione esti- 
va ». 


UMBRIA 


@ /! segretario generale dell'UN- 
CEM, cav. Giuseppe Piazzoni, ed il 
direttore della FEDERBIM, geom. 
Carlo Parola, hanno effettuato un so- 
pralluogo nella Val Nerina accom- 
pagnati dai consiglieri nazionali del- 
l'Unione, comm. Renato Cardini e 
cav. Guido Cetorelli, dal presidente 
del Consorzio BIM Nera Velino, cav. 
Pietro Gentili e dai sindaci di Scheg- 
gino, Cerreto di Spoleto e Vallo di 
Nera. Sono stati effettuati accerta- 
menti sugli impianti idroelettrici 
dell'ENEL per i quali si sono avute 
le sentenze della Corte di Cassazio- 
ne che hanno dichiarato illegittimo 
il Decreto di delimitazione del BIM 
Nera Velino. 


@ in data 8 maggio presso il Muni- 
cipio di Sant'Anatolia di Narco (Pe- 
rugia) si è tenuta una riunione, in- 
detta dalla Consulta regionale Um- 
bra dell'UNCEM, per l'esame dei 
problemi della Val Nerina. 

Alla riunione, presieduta dal presi- 
dente della Consulta, comm. Renato 
Cardini, erano presenti l'on. Filippo 
Micheli, presidente dell’Associazione 
per lo sviluppo economico dell'Um- 
bria, il dott. Fabio Fiorelli, presi- 
dente del Comitato regionale Umbro 
per la programmazione economica, 
l'avv. Bandinello Leonetti Luparini, 
rappresentante regionale ISEA, il 
geom. De Santis, presidente del Con- 
sorzio di bonifica montana del Cor- 
no, il cav. Pietro Gentili, presidente 
del Consorzio BIM Nera Velino, il 
cav. Guido Cetorelli, consigliere na- 
zionale UNCEM, ed i sindaci o rap- 
presentanti dei comuni della Valle 
del Nera. 


Il presidente Fiorelli ha illustra- 
to l'attività del CRPE ed indicato 
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le soluzioni proposte per la Val Ne- 
rina. Ha auspicato una fattiva col- 
laborazione fra gli Enti locali del- 
la zona per l'impostazione di un 
programma organico particolarmen- 
te incentrato sullo sviluppo turisti- 
co. Ha assicurato che gli Enti pro- 
vinciali di Terni, provincia, Camera 
di commercio ed EPT, hanno già 
stanziato dei fondi per lo studio del 
piano di sviluppo che potrà essere 
affidato all'UNCEM in collaborazio- 
ne con l'Associazione per lo svilup- 
po economico. L’on. Micheli si è 
detto ben lieto di offrire la collabo- 
razione dell'Ente da lui presieduto 
per poter giungere al più presto al- 
la predisposizione di detto studio 
ed ha indicato alcune linee di indi- 
rizzo per la rilevazione dei dati oc 
correnti. L'avv. Leonetti Luparini ha 
messo in particolare risalto l’azione 
dell'ISEA auspicandone un maggior 
potenziamento in collaborazione con 
gii Enti locali. 

Dopo ampia discussione sui temi 
proposti è stato concordato di indi- 
re una seconda riunione, fissata per 
il 28 maggio, per esaminare più a 
fondo il problema e per poter co- 
stituire un organo di valle che pos- 
sa procedere alla realizzazione delle 
indicazioni che scaturiranno dallo 
studio preliminare. 


@® Domenica 14 maggio, presso il Mu- 
nicipio di San Venanzo (Terni), si 
è tenuta una riunione, indetta dalla 
Consulta regionale UNCEM, per lo 
esame dei problemi della zona mon- 
tana dell'Orvietano. Il presidente 
comm. Cardini ha illustrato la li- 
nea di indirizzo seguita dalla Con- 
sulta e cioè la redazione di studi 
di sviluppo economico articolati per 
zona. Il geom. Parola ha informato 
i convenuti sulle linee di orienta- 
mento scaturite al termine dei la- 
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vori della Contmissione per la rifor- 
ma della legge sulla montagna. Il 
sindaco di S. Venanzo ha messo a 
fuoco i problemi della zona. Sui tre 
interventi si è aperta una approfon- 
dita discussione dalla quale è scatu- 
rita la volontà di iniziare un'azione 
comune per favorire la rinascita del 
comprensorio. 


MARCHE 


@ Presso la prefettura di Ascoli Pi- 
ceno si è tenuta il 27 aprile la riu- 
nione per la liquidazione dei sovra- 
canoni, leggi 1377 e 1501, per gli 
impianti ENEL denominati Vena- 
martello e Capodiponte, derivanti 
acqua dal Fiume Tronto e dal Tor- 
rente Castellano. Erano presenti, ol- 
tre al rappresentante della prefet- 
tura, i sindaci dei comuni di Valle 
Castellana, Arquata del Tronto, Ac- 
quasanta Terme, Roccafluvione, i de- 
legati delle Amministrazioni provin- 
ciali di Teramo e Ascoli Piceno, i 
rappresentanti del Ministero delle 
Finanze, dell'Ufficio del Genio Civile 
e dell'ENEL ed il geom. Carlo Pa- 
rola della FEDERBIM. 

Dopo approfondita discussione, 
mentre fra gli Enti beneficiari del 
sovracanone è stato confermato lo 
accordo di riparto percentuale, non 
è stato possibile raggiungere l'ac- 
cordo sulla fissazione della misura 
del sovracanone. 


LAZIO 


@ Il Consiglio di Valle dell’Aniene 
ha tenuto la sua assemblea il gior- 


no 13 miaggio presso il municipio 
di Subiaco (Roma). 


Il presidente Giustiniani ha infor- 
miaot dell'azione svolta dal Consi- 
glio per lo studio dei problemi della 
Valle. 


Il dott. Striano e l'architetto Ve- 
scovo hanno poi presentato e illu- 
strato lo studio preliminare per il 
cordinamento dello sviluppo econo- 
miico e sociale del territorio del con- 
siglio di Valle. Sul documento pre- 
sentato si è svolta una discussione 
approfondita ed al termine si è sta- 
bilito di rivedere alcuni dati di ri- 
levamento che però non incidono 
sulle conclusioni alle quali sono per- 
venuti gli esperti. 


MOLISE 


@ Il capo ufficio BIM, geom. Carlo 
Parola, si è incontrato con il pre- 
sidente della provincia di Campo- 
basso avv. Domenico Zampini, con- 
sigliene nazionale UNCEM, e con i 
sindaci dei comuni di Casalcipriano 
e Busso per concordare il riparto 
per la liquidazione dei sovracanoni, 


di cui alle leggi 1377 e 1501, relativi 
a concessioni idroelettriche del Bi- 
ferno. 


CALABRIA 


@ L'avv. Michele Cozza, presidente 
del Comitato Regionale per la Pro- 
grammazione Economica ha rice- 
vuto a Catanzaro, i sindaci dei co- 
muni di Cotronei, Petilia Policastro, 
Taverna, Sersale, Cerva, Petronà, Al- 
bi, Caccuri, Castelsilano, aderenti al- 
la « Comunità montana della pre-Si- 
la catanzarese » e il sig. Domenico 
Vavalà e il dott. Agostino Russo, 
rispettivamente presidente della Co- 
munità e componente del gruppo di 
lavoro, al quale i comuni aderenti 
hanno conferito l’incarico di un pia- 
no di sviluppo economico. 

Nel corso di tale incontro sono 
state ampiamente esaminate le li- 
nee generali secondo cui dovranno 
essere effettuate le indagini sulle ri- 
sorse disponibili e sulle quali dovrà 
essere articolato lo sviluppo econo- 
mico dell'intero territorio in cui 
sarà chiamata ad operare concre- 
tamente la Comunità stessa. 


| NOTIZIE DALL'EUROPA | 


A Berlino assemblea europea 
dei comuni forestali e montani 


In occasione degli Stati generali dei poteri locali d'Europa, che 
si svolgeranno a Berlino, avrà luogo l'Assemblea della Commissione 
Europea dei comuni forestali e montani. 

All'assemblea sono invitati a partecipare tutti ì rappresentanti 
dei Comuni ed Enti montani aderenti all'UNCEM — presso la quale ha 
sede la Sezione italiana di tale Organismo — i quali eleggeranno an- 
che i membri del Comitato direttivo assegnati all'Italia. 

L'Assemblea si terrà nel pomeriggio di venerdì 9 giugno presso 
la sede degli Stati Generali. Coloro che hanno interesse a partecipare 
all'Assemblea ne diano notizia anche telegrafica all’UNCEM oppure 
a Berlino prendano contatto con la Segreteria italiana degli Stati 
generali. 

All'’Assemblea saranno presenti per l'UNCEM il Presidente e il 
Segretario generale. 


I ai 


si 
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Esperienze europee 
per la ricomposizione fondiaria 


di SANDRO BERTANI 


Da diverso tempo, in parecchi paesi curopei è in atto la ricomposi- 
zione fondiaria, un'operazione complessa che richiede una somma di la- 
vori tecnico-amministrativi assai impegnativi e un forte impiego di de- 
naro. 

L'opportunità e l'utilità economica della ricomposizione è stata ampia- 
mente dimostrata, particolarmente là dove il problema è stato affrontato e, 
su questa strada, si sono avviate complete e complesse modificazioni alle 
strutture aziendali. In Francia si è anche calcolato il rendimento, dal punto 
di vista dell'investimento di capitali, dei diversi lavori e delle opere che 
vanno eseguiti, e si è stabilito un confronto quanto mai indicativo con 
altri normali investimenti. Il risultato è stato il seguente: l'aumento del 
valore è stato del 200 per cento con la ricomposizione; del 50 per cento 
con la motorizzazione; del 30 per cento con la bonifica; del 20 per cento 
con l'irrigazione; del 10 per cento con la sistemazione delle strade. Questa 
tabella ha avuto il suo effetto presso gli ambienti interessati ed ha 
facilitato il compito di chi doveva preparare condizioni favorevoli alla 
ricomposizione fondiaria. 

Un altro importante problema, al momento di avviare in un Paese la 
ricomposizione, ha riguardato l'esame delle possibilità di far pagare tutte 
le spese ai proprietari interessati e di stabilire più opportunamente l'am- 
montare del contributo dello Stato. Quest'ultima impostazione si è rivelata 
tanto più appropriata giacchè altrimenti la ricomposizione avrebbe dovuto 
avere un carattere volontaristico e pertanto non sarebbe mai andata 
in porto: è un’esperienza questa che è stata fatta in Olanda e nel Belgio 
e che poi è stata abbandonata, proprio perchè i privati non hanno 
subito intuito i riflessi positivi. In questi due paesi infatti la ricomposi- 
zione viene ora decisa a maggioranza nel corso di assemblee dei proprie- 
tari interessati. 

Viceversa in Germania e in Francia la ricomposizione è ordinata dagli 
uffici preposti, dopo accurati rilevamenti e approfonditi studi d'ambiente. 
Nei Paesì Bassi lo Stato interviene con il 75-85 per cento sul costo dei 
lavori, mentre si accolla integralmente le spese di progettazione e di or- 
ganizzazione: lo Stato addirittura, onde favorire al massimo quest'opera, 


45 


cdi a 


— ____ tr rsoi tte 
pa » 
img 


-. 


mq 


PRI 


anticipa i fondi necessari per le spese che i proprietari debbono affron- 
tare, somme queste che vengono recuperate in trent'anni con la cosid- 
detta «rendita di ricomposizione ». 

La ripartizione delle spese viene fatta sulla base del calcolato utile 
che ciascun proprietario avrà. In Francia le spese di progettazione e di 
organizzazione sono sempre a totale carico dello Stato che inoltre con- 
tribuisce con l'80 per cento sul costo degli altri lavori. La ripartizione 
delle spese a carico dei proprietari è fatta sulla base delle superfici degli 
appezzamenti. 

In Belgio tutte le spese amministrative (misurazioni, preparazione de- 
gli incartamenti, ecc.) sono sostenute dallo Stato, mentre i lavori (strade, 
corsi d’acqua, migliorie fondiarie, ecc.) vengono sovvenzionati, fino al 60 
per cento della spesa sempre dallo Stato, per un 25 per cento dalle ammi- 
nistrazioni pubbliche locali, per cui ai proprietari resta un quarto della 
spesa effettiva. 

Questi esempi sono dimostrativi dell'interesse privatistico c collet- 
tivo per questa impegnata opera di ricomposizione che è stata ovunque 
affrontata con decisione e con larghe disponibilità finanziarie da parte 
dei Governi interessati. 

A questo punto può essere utile considerare come viene intesa la 
ricomposizione nei diversi paesi che l'hanno attuata, anche per valutare 
meglio l'impegno e l'onere relativi. Ciò soprattutto perché troppo differenti 
sono le condizioni ambientali e sociali che si possono riscontrare nei di- 
versi paesi europei. 

Le operazioni generali e fondamentali per giungere ad un'impresa di 
ricomposizione fondiaria sono: 


— la riunione degli appezzamenti sparsi; 


— il miglioramento della configurazione e delle dimensioni degli ap- 
pezzamenti; 


— la creazione di facili accessi e collegamenti fra gli appezzamenti. 


Effettuata la riunificazione vera e propria delle parcelle di superficie 
si debbono avviare quelle opere di sistemazione e di trasformazione che 
completano la ricomposizione e che garantiscono una certa efficienza alle 
nuove aziende. 

Francia e Paesi Bassi hanno diversamente risolto questo problema 
e ciò per gli evidenti caratteri distintivi delle finalità cui si tende: si sono 
così determinati i termini di ricomposizione minima o massima: que- 
st'ultima è chiamata, in Olanda, « ricomposizione di nuovo stile»; in 
Francia infatti la ricomposizione è fatta solo, o preminentemente, con io 
scopo di bloccare l'esodo rurale, quindi per dare alle famiglie contadine 
tanta più terra quanta gliene necessita per ricavarvi un sufficiente tenore 
di vita; in Olanda invece la ricomposizione è stata affrontata allo scopo 
di raggiungere una diminuzione dei costi di produzione, per cui si ren- 
dono necessari, insieme con gli accorpamenti degli appezzamenti, lavori 
di dissodamento, opere di drenaggio e di canalizzazione, completo rinnovo 
delle colture, fino allo spostamento degli edifici rurali, per certi parti 
colari casi. 
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È chiaro allora che i costi ad ettaro dell'azione di ricomposizione ven- 
gono ad avere ben diversi valori, così come del resto può arguirsi dai due 
concetti limiti che abbiamo qui esposto e che riguardano i due Paesi. 

Da noi il problema è sul tappeto da diversi anni, ma purtroppo siamo 
ancora nel campo delle possibilità, sia pure unanimemente riconosciute 
valide sotto il profilo teorico. In diverse occasioni si sono manifestati 
encomiabili tentativi ed anche qualche sporadico caso di pratica appli- 
cazione. Le stesse provvidenze disposte per favorire la piccola proprietà 
contadina, che ha avuto a iutt'oggi un'impronta volontaristica, rientrano 
solo marginalmente in questo grosso problema. Comunque l'esempio dei 
nostri « partners » europei dovrà impegnarci in un futuro non lontano. 


BANCA POPOLARE DI NOVARA 


al 31 dicembre 1966 
Capitale L. 2.033.330.000 
Riserve L. 16.451.424.923 


DEPOSITI FIDUCIARI 
E CONTI CORRENTI IN CREDITO 
CIRCA 900 MILIARDI 


289 Filiali 
82 Esattorie 


Uffici di Rappresentanza a Londra e a Francoforte sul Meno 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO DEI CAMBI 


PVUNCEM 


Unione Nazionale Comuni ed Enti Montani 


è l'organizzazione unitaria nazionale che raggruppa i comuni mon- 
tani e rivieraschi di impianti idro-clettrici, le aziende autonome di 
cura e soggiorno delle zone montane, i consigli di valle, le co- 
munità montane, i consorzi dei comuni dei bacini imbriferi mon- 
tani, i consorzi di bonifica montana, le aziende speciali con- 
sorziali per il patrimonio silvo-pastorale dei comuni, i consorzi 
forestali 


ed, inoltre, 


le Amministrazioni provinciali, le Camere di Commercio aventi 
territori montani 


le Regioni a statuto speciale 


Nata nel 1952 I'UNCEM ha esteso a tutta Italia la propria attività, 
a servizio delle amministrazioni degli enti locali, per: 


— lo studio dei problemi dello sviluppo economico e sociale 
delle popolazioni residenti nelle zone montane 


— lo stimolo all'opera del Governo e del Parlamento per la so- 
luzione di questi problemi 


— il coordinamento dell'opera di tutti gli enti operanti nelle 
zoneé montane, per renderla più efficace 


— l'assistenza tecnico-amministrativa ai Comuni ed Enti asso- 
ciati per la trattazione delle pratiche con i ministeri compe- 


tenti, in materia di legislazione sui territori montani e sugli 
impianti idro-elettrici. 
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La segreteria generale è a disposizione per ogni informazione 


ROMA - via Giandomenico Romagnosi, * 
tel. 353.930 - 359.139 


